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La caldaia START KI LN è conforme ai requisiti essenziali 
delle seguenti Direttive:
- Regolamento (UE) 2016/426
- Direttiva Rendimenti Articolo 7(2) e Allegato III della 92/42/

CEE
- Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 2014/30/UE
- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE
- Direttiva 2009/125/CE Progettazione ecocompatibile dei 

prodotti connessi all’energia
- Regolamento (UE) 2017/1369 Etichettatura energetica
- Regolamento Delegato (UE) N. 811/2013
- Regolamento Delegato (UE) N. 813/2013
- Regolamento Delegato (UE) N. 814/2013.
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IT

AVVERTENZA
Questo manuale istruzioni contiene dati e informazioni destinati sia 
all’utente che all’installatore. 

Avvertenze e sicurezze - Accensione e funzionamento - Segnalazioni 
luminose e anomalie - Manutenzione - Pulizia

 L’utente non 

 Queste operazioni devono essere demandate esclusivamente a 
personal

 Il costruttore non è responsabile di eventuali danni causati 
dall’inosservanza di quanto sopra riportato e/o dal mancato rispetto 
delle normative vigenti.

A caldeira START KI LN está em conformidade com os 
requisitos essenciais das seguintes Diretivas:
- Regulamento (UE) 2016/426
- Diretiva de Rendimentos Artigo 7(2) e Anexo III da 92/42/CEE
- Diretiva de Compatibilidade Eletromagnética 2014/30/UE
- Diretiva de Baixa Tensão 2014/35/UE
- Diretiva 2009/125/CE Projeto ecocompatível dos produtos 

conectados à energia
- Regulamento (UE) 2017/1369 Etiquetagem energética
- Regulamento Delegado (UE) N. 811/2013
- Regulamento Delegado (UE) N. 813/2013 
- Regulamento Delegado (UE) N. 814/2013.

Manual do instalador e utilizador ....................................................... 17
Elementos funcionais da caldeira ...................................................... 56
Circuito hidráulico .............................................................................. 57
Esquema elétrico ............................................................................... 60
Circulador .......................................................................................... 62

PT

ADVERTÊNCIA
Este manual de instruções contém dados e informações destinados 

capítulos a seguir:
Advertências de segurança - Acendimento e funcionamento - 
Sinalizações luminosas e anomalias - Manutenção - Limpeza

 

 A empresa fabricante não é responsável por eventuais danos 
causados pela inobservância do quanto indicado e/ou pelo 
desrespeito às normativas em vigor.

Em algumas partes do manual são utilizados os símbolos:

 ATENÇÃO = para ações que exigem cautela especial e 
preparação adequada

 PROIBIDO = para ações que NÃO DEVEM absolutamente ser 
executadas

In alcune parti del libretto sono utilizzati i simboli:

 ATTENZIONE = per azioni che richiedono particolare cautela ed 
adeguata preparazione

 VIETATO = per azioni che NON DEVONO essere assolutamente 
eseguite
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IT ITALIANO

1 - AVVERTENZE E SICUREZZE
 Al ricevimento del prodotto assicurarsi dell’integrità e della 

completezza della fornitura ed in caso di non rispondenza a 
quanto ordinato, rivolgersi all’Agenzia Riello che ha venduto 
l’apparecchio.

 Si consiglia all’installatore di istruire l’utente sul funzionamento 
dell’apparecchio e sulle norme fondamentali di sicurezza.

 L’installazione della caldaia START KI LN deve essere 
effettuata da impresa abilitata che a fine lavoro rilasci al 
proprietario la dichiarazione di conformità di installazione 
realizzata a regola d’arte, cioè in ottemperanza alle Norme 
vigenti Nazionali e Locali ed alle indicazioni fornite dalla 
Riello nel libretto di istruzione a corredo dell’apparecchio.

 Il libretto di istruzione è parte integrante della caldaia e quindi 
si raccomanda di leggerlo e di conservarlo con cura.

 L’apparecchio può essere utilizzato da bambini di età non 

sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della necessaria 
conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che 
le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative all’uso sicuro 
dell’apparecchio e alla comprensione dei pericoli ad esso 
inerenti. I bambini non devono giocare con l’apparecchio. 
La pulizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata 
dall’utilizzatore non deve essere effettuata da bambini senza 
sorveglianza.

 La caldaia START KI LN deve essere destinata all’uso previsto 
per il quale è stata espressamente realizzata. È esclusa 
qualsiasi responsabilità contrattuale ed extracontrattuale del 
costruttore per danni causati a persone, animali o cose, da 
errori d’installazione, di regolazione, di manutenzione e da 
usi impropri.

 In caso di fuoriuscite d’acqua chiudere l’alimentazione 
idrica ed avvisare, con sollecitudine, il Servizio Tecnico di 
Assistenza oppure personale professionalmente qualificato.

 Le aperture di aerazione sono indispensabili per una corretta 
combustione e per la sicurezza.

 Il non utilizzo della caldaia per un lungo periodo comporta 
l’effettuazione almeno delle seguenti operazioni:
- posizionare l’interruttore principale dell’apparecchio su “OFF”
- posizionare l’interruttore generale dell’impianto su “spento”
- chiudere i rubinetti del combustibile e dell’acqua 

dell’impianto termico
- svuotare l’impianto termico e quello sanitario se c’è pericolo 

di gelo.
 La manutenzione della caldaia deve essere eseguita almeno 

una volta l’anno.
 Questo libretto e quello per l’Utente sono parte integrante 

dell’apparecchio e di conseguenza devono essere conservati 
con cura e dovranno sempre accompagnare la caldaia anche 
in caso di sua cessione ad altro proprietario o utente oppure di 
un trasferimento su altro impianto. In caso di danneggiamento 
o smarrimento richiederne un altro esemplare al Servizio 
Tecnico di Assistenza di Zona.

 Verificare periodicamente che la pressione di esercizio 
dell’impianto idraulico sia compresa tra 1 e 1,5 bar. In caso 
contrario procedere a caricare l’impianto come indicato nel 
capitolo specifico. In caso di frequenti perdite di pressione, far 
intervenire il Servizio Tecnico di Assistenza oppure personale 
professionalmente qualificato.

 La caldaia è costruita in modo da proteggere sia l’utente 
sia l’installatore da eventuali incidenti. Dopo ogni intervento 
effettuato sul prodotto, prestare particolare attenzione ai 
collegamenti elettrici, soprattutto per quanto riguarda la parte 
spellata dei conduttori, che non deve in alcun modo uscire 
dalla morsettiera.

 Smaltire i materiali di imballaggio nei contenitori appropriati 
presso gli appositi centri di raccolta.

 I rifiuti devono essere smaltiti senza pericolo per la salute 
dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi che 
potrebbero recare danni all’ambiente.

 L’intervento ripetuto del termostato fumi indica che 
l’evacuazione dei prodotti della combustione avviene verso 
l’ambiente di installazione della caldaia, con possibile 
combustione incompleta e formazione di monossido di 
carbonio, condizione di massima pericolosità. Contattare 
immediatamente il Servizio Tecnico di Assistenza.

 L’intervento dei dispositivi di sicurezza indica un malfunzionamento 
della caldaia potenzialmente pericoloso, pertanto contattare 
immediatamente il Servizio Tecnico di Assistenza.

 La sostituzione dei dispositivi di sicurezza deve essere 
effettuata dal Servizio Tecnico di Assistenza utilizzando 
esclusivamente componenti originali del fabbricante, fare 
riferimento al catalogo ricambi.

 Il prodotto a fine vita non dev’essere smaltito come un 
rifiuto solido urbano ma dev’essere conferito ad un centro di 
raccolta differenziata.

Ricordiamo che l’utilizzo di prodotti che impiegano combustibili, 
energia elettrica ed acqua comporta l’osservanza di alcune regole 
fondamentali di sicurezza quali:

 È vietato azionare dispositivi o apparecchi elettrici quali 
interruttori, elettrodomestici, ecc. se si avverte odore di 
combustibile o di incombusti. In questo caso:
- aerare il locale aprendo porte e finestre;
- chiudere il dispositivo d’intercettazione combustibile;
- fare intervenire con sollecitudine il Servizio Tecnico di 

Assistenza oppure personale professionalmente qualificato.

 È vietato toccare l’apparecchio se si è a piedi nudi e con parti 
del corpo bagnate.

 È vietato qualsiasi intervento tecnico o di pulizia prima di aver 
scollegato l’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica 
posizionando l’interruttore generale dell’impianto su “spento” 
e l’interruttore principale della caldaia su “OFF”.

 È vietato all’utente accedere alle parti interne della 
caldaia. Qualsiasi intervento sulla caldaia deve essere 
effettuato dal Servizio Tecnico di Assistenza o da personale 

 È vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regolazione 
senza l’autorizzazione e le indicazioni del costruttore della 
caldaia.

 È vietato tirare, staccare, torcere i cavi elettrici, fuoriuscenti 
della caldaia, anche se questo è scollegato dalla rete di 
alimentazione elettrica.

 È vietato tappare o ridurre dimensionalmente le aperture di 
aerazione del locale di installazione.

 È vietato lasciare contenitori e sostanze infiammabili nel 
locale dov’è installata la caldaia.

 È vietato disperdere nell’ambiente e lasciare alla portata 
dei bambini il materiale dell’imballo in quanto può essere 
potenziale fonte di pericolo. Deve quindi essere smaltito 
secondo quanto stabilito dalla legislazione vigente.

 La caldaia non deve, neppure temporaneamente, essere 
messa in servizio con i dispositivi di sicurezza non funzionanti 
o manomessi.

2 - DESCRIZIONE
START KI LN sono caldaie murali a gas per il riscaldamento di 
ambienti e per uso sanitario disponendo di uno scambiatore a 
piastre in acciaio inossidabile.
Sono caldaie a gestione elettronica con accensione automatica, 
controllo di fiamma a ionizzazione e modulanti in riscaldamento e 
sanitario.

3 - INSTALLAZIONE

3.1 Ricevimento del prodotto
La caldaia START KI LN viene fornita in collo unico protetta da 
un imballo in cartone. Inserito in una busta di plastica posizionata 
all’interno dell’imballo viene fornito il seguente materiale:
- Libretto istruzioni per l’Installatore e l’Utente 
- Etichette con codice a barre.
- Dima di premontaggio.

GARANZIA
Il prodotto RIELLO gode di una garanzia convenzionale 
(valida per Italia, Repubblica di San Marino, Città del Vaticano), 
a partire dalla data di acquisto del prodotto convalidata da parte 
dell’Assistenza Autorizzata RIELLO della sua Zona. La invitiamo 
quindi a rivolgersi tempestivamente all’Assistenza Autorizzata 
RIELLO la quale A TITOLO GRATUITO effettuerà la verifica 
funzionale per la convalida del CERTIFICATO DI GARANZIA 
CONVENZIONALE.
Trova l’Assistenza Autorizzata più vicina visitando il sito
www.riello.it
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3.2 Dimensioni e peso 

START KI LN
24 28

L 400 450 mm
P 332 332 mm
H 740 740 mm

Peso netto 30 32 kg

3.3 Locale d’installazione
La caldaia START KI LN va installata in locali dotati di aperture 
di aerazione conformi alle Norme Tecniche e adeguatamente 
dimensionate.

 Tenere in considerazione gli spazi necessari per l’accessibilità 
ai dispositivi di sicurezza e regolazione e per l’effettuazione 
delle operazioni di manutenzione.

 Verificare che il grado di protezione elettrica dell’apparecchio 
sia adeguato alle caratteristiche del locale di installazione.

 Nel caso in cui le caldaie siano alimentate con gas 
combustibile di peso specifico superiore a quello dell’aria, le 
parti elettriche dovranno essere poste ad una quota da terra 
superiore a 500 mm.

3.4 Installazione su impianti vecchi o da 
rimodernare

Quando la caldaia START KI LN viene installata su impianti vecchi 
o da rimodernare verificare che:
- La canna fumaria sia adatta alle temperature dei prodotti della 

combustione, calcolata e costruita secondo Norma, sia più 
rettilinea possibile, a tenuta, isolata e non abbia occlusioni o 
restringimenti.

- L’impianto elettrico sia realizzato nel rispetto delle Norme 
specifiche e da personale qualificato.

- La linea di adduzione del combustibile e l’eventuale serbatoio 
(GPL) siano realizzati secondo le Norme specifiche. 

- Il vaso di espansione assicuri il totale assorbimento della 
dilatazione del fluido contenuto nell’impianto.

- La portata e la prevalenza del circolatore siano adeguate alle 
caratteristiche dell’impianto.

- L’impianto sia lavato, pulito da fanghi, da incrostazioni, disaerato 
e a tenuta.

 Il costruttore non è responsabile di eventuali danni causati 
dalla non corretta realizzazione del sistema di scarico fumi.

 Negli edifici esistenti questa caldaia ad aspirazione naturale 
deve essere collegata solo a una fumisteria condivisa da 
diverse abitazioni per evacuare i residui della combustione 
verso l’esterno del locale in cui si trova la caldaia. La caldaia 
trae l’aria necessaria alla combustione direttamente dal 
locale ed è munita di camino antivento. A causa di un’inferiore 
efficienza, qualsiasi altro uso di questa caldaia deve essere 
evitato in quanto darebbe luogo a un maggiore consumo 
energetico e a costi di funzionamento più elevati.

3.5 Installazione della caldaia
Per una corretta installazione tenere presente che:
- la caldaia non deve essere posta al di sopra di una cucina o altro 

apparecchio di cottura;
- è vietato lasciare sostanze infiammabili nel locale dov’è installata 

la caldaia;
- le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono 

essere protette con opportuno isolamento;
- devono essere rispettati gli spazi minimi per gli interventi tecnici 

e di manutenzione.

25 25

La caldaia è fornita di traversa di fissaggio + viti e tasselli.

Fissaggio della caldaia
Le caldaie START KI LN sono progettate e realizzate per essere 
installate su impianti di riscaldamento e di produzione di acqua 
calda sanitaria. La posizione e la dimensione degli attacchi idraulici 
sono riportate nelle illustrazioni.
• Posizionare la traversa di sostegno caldaia alla parete, verificando 

la corretta linearità con una livella e fissarla utilizzando viti e 
tasselli a corredo.

• Agganciare la caldaia.

3.6 Collegamenti idraulici  
Si consiglia di collegare la caldaia agli impianti inserendo oltre al 
rubinetto di intercettazione dell’acqua sanitaria anche i rubinetti di 
intercettazione per l’impianto di riscaldamento; a tale proposito è 
disponibile il kit rubinetti impianto di riscaldamento e il kit rubinetti 
riscaldamento con filtro.
M mandata riscaldamento 3/4”
AC uscita acqua calda 1/2”
G gas   3/4”
R  ritorno riscaldamento 3/4”
AF  entrata acqua fredda 1/2”

M AC G R AF

111,25(28KI LN)

85

81,25(28KI LN)

55
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 La scelta e l’installazione dei componenti dell’impianto sono 
demandate all’installatore, che dovrà operare secondo le 
regole della buona tecnica e della Legislazione vigente.

 Lo scarico della valvola di sicurezza della caldaia deve 
essere collegato ad un adeguato sistema di raccolta ed 
evacuazione. Il costruttore della caldaia non è responsabile 
di eventuali allagamenti causati dall’intervento delle valvole 
di sicurezza.

3.7 Collegamento elettrico
La caldaia START KI LN lascia la fabbrica completamente cablata 
con il cavo di alimentazione elettrica già collegato elettricamente 
e necessita solamente del collegamento del/i termostati ambiente 
(TA) da effettuarsi ai morsetti dedicati.
- Posizionare l’interruttore generale dell’impianto su “spento”.
- Svitare le viti (A) di fissaggio del mantello.
- Spostare in avanti e poi verso l’alto la base del mantello per 

sganciarlo dal telaio.
- Svitare le n° 2 viti (B) di fissaggio del cruscotto e ruotarlo verso 

di sé.

A

B

 In caso di alimentazione fase-fase verificare con un tester 
quale dei due fili ha potenziale maggiore rispetto alla terra e 
collegarlo alla L, in egual maniera collegare il filo rimanente 
alla N.

 La caldaia può funzionare con alimentazione fase-neutro o 
fase-fase. 

 Il conduttore di terra deve essere di un paio di cm più lungo 
degli altri.

 È obbligatorio:
- l’impiego di un interruttore magnetotermico onnipolare, 

sezionatore di linea, conforme alle Norme CEI-EN (apertura 
dei contatti di almeno 3,5 mm, categoria III).

- 2 e rispettare il 
collegamento L (Fase) - N (Neutro).

- l’amperaggio dell’interruttore deve essere adeguato alla 
potenza elettrica della caldaia, riferirsi ai dati tecnici per 
verificare la potenza elettrica del modello installato.

- realizzare un efficace collegamento di terra.
- salvaguardare l’accessibilità alla presa di corrente dopo 

l’installazione.

 Il costruttore non è responsabile di eventuali danni causati 
dalla mancanza di messa a terra o dall’inosservanza di 
quanto riportato negli schemi elettrici.

 È vietato l’uso dei tubi del gas e dell’acqua per la messa a 
terra dell’apparecchio.

3.8 Collegamento gas
Il collegamento della caldaia START KI LN all’alimentazione del gas 
deve essere eseguito nel rispetto delle Norme di installazione vigenti. 
Prima di eseguire il collegamento è necessario assicurarsi che:
- il tipo di gas sia quello per il quale l’apparecchio è predisposto
- le tubazioni siano accuratamente pulite.

 L’impianto di alimentazione del gas deve essere adeguato alla 
portata della caldaia e deve essere dotato di tutti i dispositivi 
di sicurezza e di controllo prescritti dalle Norme vigenti. È 
consigliato l’impiego di un filtro di opportune dimensioni.

 Ad installazione effettuata verificare che le giunzioni eseguite 
siano a tenuta.

3.9 Scarico fumi ed aspirazione aria comburente 

200 (24 KI LN) 200 (24 KI LN)

226,25 (28 KI LN) 226,25 (28 KI LN)

 Il condotto di scarico e il raccordo alla canna fumaria 
devono essere realizzati in ottemperanza alle Norme e/o ai 
regolamenti locali e nazionali.

 È obbligatorio l’uso di condotti rigidi, le giunzioni tra gli 
elementi devono risultare ermetiche e tutti i componenti 
devono essere resistenti alla temperatura, alla condensa e 
alle sollecitazioni meccaniche.

 Le caldaie sono equipaggiate con un termostato fumi che 
è posizionato sul lato destro della cappa e che, in caso di 
eventuali rigurgiti di prodotti della combustione, interrompe 
tempestivamente il funzionamento della caldaia.

 Il dispositivo di controllo della corretta evacuazione dei fumi 
non deve essere in alcun modo messo fuori uso.

 Le aperture per l’aria comburente devono essere realizzate 
in conformità alle Norme tecniche.

 I condotti di scarico non isolati sono potenziali fonti di pericolo.

 È vietato tappare o ridurre dimensionalmente le aperture di 
aerazione del locale di installazione.

COLORE TERMOSTATO CALDAIA

verde 65°C START 24 KI LN

giallo 70°C START 28 KI LN

colore 
identificativo
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3.10 Caricamento e svuotamento impianti
In caso di nuova installazione o sostituzione della caldaia è 
necessario effettuare una pulizia preventiva dell’impianto di 
riscaldamento.
Al fine di garantire il buon funzionamento del prodotto, dopo ogni 
operazione di pulizia, aggiunta di addittivi e/o trattamenti chimici (ad 
esempio liquidi antigelo, filmanti, ecc...) verificare che i parametri 
nella tabella rientrino nei valori indicati.

Parametri udm
Acqua circuito 
riscaldamento

Acqua 
riempimento

Valore pH - 7-8 -

Durezza °F - <15

Aspetto - - limpido

Fe mg/kg 0,5 -

Cu mg/kg 0,1 -

Effettuati i collegamenti idraulici, si può procedere al caricamento 
dell’impianto.

CARICAMENTO
- Aprire di due o tre giri il tappo della valvola di sfogo aria automatica (A).
- Accertarsi che il rubinetto entrata acqua fredda sia aperto 

ruotandolo in senso antiorario.
- Aprire il rubinetto di riempimento (B) fino a che la pressione 

indicata sull’idrometro sia compresa tra 1 bar e 1,5 bar.
- Richiudere il rubinetto di riempimento.
NOTA: la disaerazione della caldaia avviene automaticamente 
attraverso la valvola di sfiato automatica posizionata sul circolatore. 
Verificare che la valvola di sfiato sia aperta.

SVUOTAMENTO
Prima di iniziare lo svuotamento togliere l’alimentazione elettrica 
posizionando l’interruttore generale dell’impianto su “spento”.
Chiudere il rubinetto entrata acqua fredda.
Impianto di riscaldamento:
- Chiudere i dispositivi di intercettazione dell’impianto termico.
- Collegare il tubo fornito di serie alla valvola di scarico impianto (C).
- Allentare manualmente la valvola di scarico impianto (C)
Impianto sanitario:
- Aprire i rubinetti dell’utenza acqua calda e fredda e svuotare i 

punti più bassi.

NOTA: lo scarico della valvola di sicurezza (D) deve essere 
collegato ad un adeguato sistema di raccolta. Il costruttore non può 
essere considerato responsabile per eventuali allagamenti causati 
dall’intervento della valvola di sicurezza.

A

B

C

D

3.11 Regolazioni
La caldaia START KI LN viene fornita per il funzionamento a gas 
metano (G20) ed è stata regolata in fabbrica secondo quanto 
indicato nella targhetta tecnica.
Se fosse però necessario effettuare nuovamente le regolazioni, 
ad esempio dopo una manutenzione straordinaria, dopo la 
sostituzione della valvola del gas o dopo una trasformazione da 
gas metano a GPL o ad aria propano (solo 24 KI LN), bisogna 
seguire le procedure descritte di seguito.

 Le regolazioni della massima potenza, del minimo sanitario 
e del minimo riscaldamento, devono essere eseguite nella 
sequenza indicata ed esclusivamente dal Servizio Tecnico di 
Assistenza.

- Posizionare l’interruttore generale dell’impianto su “spento”.
- Togliere il mantello svitando le viti di fissaggio.
- Togliere le n° 2 viti di fissaggio del cruscotto quindi ruotarlo in 

avanti.
- Svitare di circa due giri la vite della presa di pressione  a valle 

della valvola gas e collegarvi il manometro.

REGOLAZIONE DELLA MASSIMA POTENZA E DEL MINIMO 
SANITARIO
- Aprire un rubinetto dell’acqua calda alla massima portata.
- Sul pannello di comando portare il selettore di funzione in modo 

 (estate) e portare al valore massimo il selettore temperatura 
acqua sanitario.

- Alimentare elettricamente la caldaia posizionando l’interruttore 
generale dell’impianto su “acceso”.

- Verificare che la pressione letta sul manometro sia stabile; 
oppure con l’ausilio di un milliamperometro (in serie ad un filo 
del modulatore), assicurarsi che al modulatore venga erogata la 
massima corrente disponibile (120 mA per G20 e per aria propano; 
165 mA per GPL).

- Togliere il cappuccio di protezione delle viti di regolazione 
facendo leva, con attenzione, con un cacciavite.

- Con una chiave a forchetta CH10 agire sul dado di regolazione 
della massima potenza per ottenere il valore indicato nella 
tabella multigas.

- Scollegare un faston del modulatore.
- Attendere che la pressione letta sul manometro si stabilizzi al 

valore minimo.
- Con una chiave a brugola, facendo attenzione a non premere 

l’alberino interno, agire sulla brugola di regolazione del minimo 
sanitario e tarare fino a leggere sul manometro il valore indicato 
nella tabella multigas.

- Ricollegare il faston del modulatore.
- Chiudere il rubinetto dell’acqua calda sanitaria.

presa di pressione 
a valle della 
valvola gas 

cappuccio 
di protezione

dado 
regolazione 

massima potenza

brugola 
regolazione 

minimo sanitario

attacchi 
faston

REGOLAZIONE ELETTRICA DEL MINIMO E DEL MASSIMO 
RISCALDAMENTO

 La funzione “regolazione elettrica” viene attivata e disattivata 
esclusivamente dal jumper (JP1).

L’abilitazione della funzione può essere effettuata nei seguenti 
modi:
- alimentando la scheda con il jumper JP1 inserito e il selettore di 

funzione in posizione inverno, indipendentemente dall’eventuale 
presenza di altre richieste di funzionamento.

- inserendo il jumper JP1, con il selettore di funzione in stato 
inverno, senza richiesta di calore in corso.
 L’attivazione della funzione prevede l’accensione del 

bruciatore attraverso la simulazione di una richiesta di calore 
in riscaldamento.

Per effettuare le operazioni di taratura agire come segue:
- spegnere la caldaia
- rimuovere il mantello, togliere le n° 2 viti di fissaggio del cruscotto 

quindi ruotarlo in avanti
- accedere alla scheda dopo aver svitato le viti “O” e rimosso il 

coperchietto di accesso (fig. 4a)
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- inserire il jumper JP1 per abilitare le manopole poste sul pannello 
di comando alle funzioni di regolazioni del minimo e del massimo 
riscaldamento.

- assicurarsi che il selettore di funzione sia in posizione inverno
- alimentare elettricamente la caldaia

 Scheda elettrica in tensione (230 Volt)
- ruotare la manopola di regolazione temperatura acqua 

riscaldamento (B) fino a raggiungere il valore di minimo 
riscaldamento come indicato nella tabella multigas

- inserire il jumper JP2
- ruotare la manopola di regolazione temperatura acqua sanitario 

(C) fino a raggiungere il valore di massimo riscaldamento come 
indicato nella tabella multigas

taratura minimo 
riscaldamento

taratura massimo 
riscaldamentoB C

- Rimuovere il jumper JP2 per memorizzare il valore di massimo 
riscaldamento

- Rimuovere il jumper JP1 per memorizzare il valore di minimo 
riscaldamento e per uscire dalla procedura di taratura

- Scollegare il manometro e riavvitare la vite della presa di pressione.
 Per terminare la funzione taratura senza la memorizzazione 

dei valori impostati operare in uno dei seguenti modi:
 a) portare il selettore di funzione in posizione  (spento-

sblocco)
 b) togliere la tensione di alimentazione

 La funzione di taratura viene automaticamente conclusa, 
senza la memorizzazione dei valori minimo e massimo, 
trascorsi 15 minuti dalla sua attivazione.

 La funzione viene automaticamente conclusa anche in 

conclusione della funzione NON prevede la memorizzazione 
dei valori.

Nota
Per eseguire la taratura del solo massimo riscaldamento,è 
possibile rimuovere il jumper JP2 (per memorizzare il massimo) 
e successivamente uscire dalla funzione, senza memorizzare il 
minimo, portando il selettore di funzione su  (OFF) o togliendo 
tensione alla caldaia.

 Dopo ogni intervento effettuato sull’organo di regolazione 
della valvola del gas, sigillare lo stesso con lacca sigillante.

 JP2 - JP1

3.12 Trasformazioni da un tipo di gas all’altro
La trasformazione da un gas di una famiglia ad un gas di un’altra 
famiglia può essere fatta facilmente anche a caldaia installata.
La caldaia viene fornita per il funzionamento a gas metano (G20), 
ad aria propano (G230 - solo 24 KI LN) oppure a GPL (solo G31) 
secondo quanto indicato dalla targhetta prodotto.
Esiste la possibilità di trasformare le caldaie da un tipo di gas ad un 
altro utilizzando gli appositi kit forniti su richiesta:
- kit trasformazione Metano
- kit trasformazione aria propano (solo 24 KI LN)
- kit trasformazione GPL.

 Solo caldaie a gas metano (G20) possono essere trasformate  
ad aria propano (G230).

Per lo smontaggio riferirsi alle istruzioni indicate di seguito:
- togliere l’alimentazione elettrica alla caldaia e chiudere il 

rubinetto del gas
- rimuovere il mantello

- svitare le n°2 viti di fissaggio del cruscotto e ruotarlo verso di sé
- scollegare la connessione del cavo candela dalla scheda di 

comando di caldaia
 TRASFORMAZIONE DA MTN/ARIA PROPANO A GPL (SOLO 

G31):

 Per 24 kW (fig. 1):
- rimuovere il tubo di collegamento valvola gas-bruciatore (X) 

svitando i due dadi con le relative guarnizioni (X1) 
- svitare le due viti (A) di fissaggio del collettore al bruciatore 

utilizzando una chiave CH7 e rimuoverlo
- prendere il collettore GPL contenuto nel kit, posizionarvi al suo 

interno il tegolo B come illustrato in figura ed inserirlo sotto il 
bruciatore puntando la vite sinistra precedentemente rimossa

- posizionare successivamente il tegolo C sotto il collettore lato 
destro e puntare la vite destra precedentemente rimossa

- serrare le viti sinistra e destra del collettore GPL 
precedentemente puntate.

X
X1

fig. 1

B

C

A

X1

A

A

 Per 28 kW (fig. 2-3a-3b):
- rimuovere il coperchio camera di combustione (D) e la staffa 

con candela montata (D1)
- rimuovere il tubo di collegamento valvola gas-bruciatore (E) 

svitando i due dadi con le relative guarnizioni (E1)
- rimuovere il collettore ed estrarre il tegolo interno (M) che 

dovrà essere successivamente montato sul collettore GPL
- posizionare il deflettore posteriore (F) contenuto nel kit sul 

bruciatore inserendo i perni (G) in sede della staffa sinistra e 
fissandolo successivamente con le viti (H) sulla staffa destra

- posizionare deflettore anteriore (I) contenuto nel kit sul 
bruciatore inserendo i perni (G) in sede della staffa sinistra e 
fissandolo successivamente con le viti (H) sulla staffa destra

- prendere il collettore GPL (L) contenuto nel kit, posizionarvi 
al suo interno il tegolo (M) (precedentemente rimosso) come 
illustrato in figura e fissare il tutto al bruciatore utilizzando le viti 
(N) precedentemente rimosse.

fig. 2

D

D1

E

E1
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fig. 3a

M

N

fig. 3b

FG

G

I

H

H

M

N

L

 TRASFORMAZIONE DA GPL A MTN/ARIA PROPANO:

 Per 24 kW (fig. 1):
- rimuovere il tubo di collegamento valvola gas-bruciatore (X) 

svitando i due dadi con le relative guarnizioni (X1) 
- svitare le due viti (A) di fissaggio del collettore al bruciatore 

utilizzando una chiave CH7 e rimuoverlo
- rimuovere il collettore GPL con i relativi tegoli B e C ed eliminarli
- prendere il collettore MTN contenuto nel kit e fissarlo al 

bruciatore con le viti precedentemente rimosse.

 Per 28 kW (fig. 3a-3b):
- rimuovere il coperchio camera di combustione (D) e la staffa 

con candela montata (D1)
- rimuovere il tubo di collegamento valvola gas-bruciatore (E) 

svitando i due dadi con le relative guarnizioni (E1)
- rimuovere il collettore GPL ed estrarre il tegolo interno (M) che 

dovrà essere successivamente montato sul collettore MTN
- rimuovere i deflettori anteriore (I) e posteriore (F) del bruciatore 

svitando le viti di fissaggio (H) sulla staffa destra ed eliminarli

- prendere il collettore MTN contenuto nel kit, posizionarvi al 
suo interno il tegolo (M) (precedentemente rimosso) come 
illustrato in figura e fissare il tutto al bruciatore utilizzando le 
viti precedentemente rimosse

- rimontare la staffa con la candela (verificare la posizione 
corretta riferendosi al capitolo “9 - Posizionamento elettrodo”) 
ed il coperchio camera di combustione precedentemente rimossi 
(modello 28kW)

- rimontare il tubo di collegamento valvola gas-bruciatore 
interponendo le guarnizioni di tenuta

- ricollegare il cavo candela
- aprire il coperchio di ispezione del cruscotto per accedere al 

ponticello JP3 sulla scheda di controllo (fig. 4b):
- se trattasi di trasformazione da gas metano a G31, inserire il 

ponticello in posizione JP3
- se trattasi di trasformazione da G31 a gas metano togliere il 

ponticello dalla posizione JP3

fig. 4a fig. 4b

O JP3

- rimontare il coperchio di ispezione del cruscotto
- ridare tensione alla caldaia e riaprire il rubinetto del gas (con 

caldaia in funzione verificare la corretta tenuta delle giunzioni del 
circuito d’alimentazione gas).

 La trasformazione deve essere eseguita solo da personale 
qualificato.

 Eseguita la trasformazione, regolare nuovamente la caldaia 
seguendo quanto indicato nel paragrafo specifico e applicare 
la nuova targhetta di identificazione contenuta nel kit.

 Verificare la tenuta del circuito gas.

4 - MESSA IN SERVIZO
4.1 Preparazione alla prima messa in servizio
Prima di effettuare l’accensione ed il collaudo funzionale della 
caldaia è indispensabile controllare che:
- i rubinetti del combustibile e dell’acqua di alimentazione degli 

impianti siano aperti

- il tipo di gas e la pressione di alimentazione siano quelli per i 
quali la caldaia è predisposta

- il cappuccio del disaeratore sia aperto
- la pressione del circuito idraulico, a freddo sia compresa tra 1 bar 

e 1,5 bar ed il circuito sia disaerato
- la precarica del vaso di espansione sia adeguata (riferirsi ai “Dati 

tecnici”)
- gli allacciamenti elettrici siano stati eseguiti correttamente
- i condotti di scarico dei prodotti della combustione e di aspirazione 

dell’aria comburente siano stati realizzati adeguatamente
- il circolatore ruoti liberamente in quanto, soprattutto dopo lunghi 

periodi di non funzionamento, depositi e/o residui possono 
impedire la libera rotazione.
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a

b

1

Eventuale sblocco dell’albero del circolatore
- Inserire un cacciavite nel foro (1) del circolatore 
- Premere (a) e ruotare il cacciavite (b) fino allo sblocco dell’albero 

motore.
 Effettuare l’operazione con estrema cautela per non 

danneggiare i componenti stessi.

4.2 Controlli durante e dopo la prima messa in 
servizio

A seguito della messa in servizio, verificare che la caldaia START KI 
LN esegua correttamente le procedure di avviamento e successivo 
spegnimento agendo su:
- selettore di funzione
-  taratura del selettore temperatura acqua riscaldamento e del 

selettore temperatura acqua sanitario
- temperatura richiesta in ambiente (intervenendo sul termostato 

ambiente o sul programmatore orario).
Verificare il funzionamento in sanitario aprendo un rubinetto 
dell’acqua calda con il selettore di funzione sia in modo estate che 
in modo inverno che in modo inverno con preriscaldo.
Verificare l’arresto totale della caldaia posizionando l’interruttore 
generale dell’impianto su “spento”.
Dopo qualche minuto di funzionamento continuo da ottenersi 
posizionando l’interruttore generale dell’impianto su “acceso”, 
il selettore di funzione su estate e mantenendo aperta l’utenza 
sanitaria, i leganti e i residui di lavorazione evaporano e sarà 
possibile effettuare:
- controllo della pressione del gas di alimentazione
- controllo della combustione.

CONTROLLO DELLA PRESSIONE DEL GAS DI 
ALIMENTAZIONE

- Posizionare l’interruttore generale dell’impianto su “spento”.
- Svitare le viti (A) di fissaggio del mantello.

A

- Spostare in avanti e poi verso l’alto la base del mantello per 
sganciarlo dal telaio

- Svitare le n° 2 viti di fissaggio del cruscotto e ruotarlo verso di sé.

- Svitare di circa due giri la vite della presa di pressione a monte 
della valvola gas e collegarvi il manometro.  

Sul pannello di comando:
- portare il selettore di funzione in modo  (estate) e il selettore 

temperatura acqua sanitario al valore massimo.

- Alimentare elettricamente la caldaia posizionando l’interruttore 
generale dell’impianto su “acceso”.

- Aprire un rubinetto dell’acqua calda alla massima portata.
- Verificare a bruciatore acceso alla massima potenza che la 

pressione del gas sia compresa tra i valori di pressione minima e 
nominale di alimentazione indicati nella tabella a pagina successiva.

-  Chiudere il rubinetto dell’acqua calda.
-  Scollegare il manometro e riavvitare la vite della presa di 

pressione a monte della valvola gas.

Presa di pressione 
a monte della 

valvola

CONTROLLO DELLA COMBUSTIONE
- Installare il kit “Presa analisi fumi” nel tratto di tubo rettilineo 

posizionato dopo l’uscita della cappa ad almeno 400÷500 
mm. dalla stessa (come prescritto dalle Norme vigenti), per 
l’installazione seguire le indicazioni fornite con il kit.

foro per inserimento
presa analisi fumi

- Posizionare l’interruttore generale dell’impianto su “spento”.
- Portare il selettore di funzione in modo  (estate) e il selettore 

temperatura acqua sanitario al valore massimo.

- Alimentare elettricamente la caldaia posizionando l’interruttore 
generale dell’impianto su “acceso”.

- Aprire un rubinetto dell’acqua calda alla massima portata.
- La caldaia funzionerà alla massima potenza e sarà possibile 

effettuare il controllo della combustione.
- Ad analisi completata, chiudere il rubinetto dell’acqua calda.
- Rimuovere la sonda dell’analizzatore e chiudere la presa di 

analisi.
- Richiudere il cruscotto, rimontare il mantello con procedimento 

inverso a quanto descritto nello smontaggio.
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A controlli terminati:
- posizionare il selettore di funzione in modo estate o inverno in 

base alla stagione
-  regolare i selettori secondo le esigenze del cliente.

 Le caldaie START KI LN vengono fornite per il funzionamento 
a gas metano (G20) e possono essere trasformate ad aria 
propano (G230 - solo 24 KI LN) o a GPL (G31), sono già 
regolate in fabbrica secondo quanto indicato nella targhetta 
tecnica, quindi non necessitano di alcuna operazione di 
taratura.

 Tutti i controlli devono essere eseguiti esclusivamente dal 
Servizio Tecnico di Assistenza.

5 - ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO
Per l’accensione della caldaia è necessario, effettuare le seguenti 
operazioni:
- alimentare elettricamente la caldaia
- aprire il rubinetto del gas, per permettere il flusso del combustibile 
- regolare il termostato ambiente alla temperatura desiderata 

(~20°C).

Ruotare il selettore di funzione nella posizione desiderata:

INVERNO
Ruotando il selettore di funzione all’interno del campo di regolazione, 
la caldaia fornisce acqua calda sanitaria e riscaldamento. In caso 
di richiesta di calore, la caldaia si accende. Il visualizzatore digitale 
indica la temperatura dell’acqua di riscaldamento. In caso di 
richiesta di acqua calda sanitaria, la caldaia si accende. Il display 
indica la temperatura dell’acqua sanitaria.

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA ACQUA DI 
RISCALDAMENTO
Per regolare la temperatura dell’acqua di riscaldamento, ruotare il 
selettore di funzione all’interno del campo di regolazione (in senso 
orario per aumentare il valore e in senso antiorario per diminuirlo).

ESTATE
Ruotando il selettore sul simbolo estate  si attiva la funzione 
tradizionale di solo acqua calda sanitaria. In caso di richiesta 
di acqua calda sanitaria, la caldaia si accende. Il visualizzatore 
digitale indica la temperatura dell’acqua sanitaria.

PRERISCALDO (acqua calda più veloce)
Ruotando la manopola regolazione temperatura acqua sanitaria sul 
simbolo  si attiva la funzione preriscaldo. Riportare la manopola 
di regolazione temperatura acqua sanitaria nella posizione 
desiderata. Questa funzione permette di mantenere calda l’acqua 
contenuta nello scambiatore sanitario al fine di ridurre i tempi di 
attesa durante i prelievi. Quando la funzione preriscaldo è abilitata, 
il visualizzatore mostra il simbolo . Il visualizzatore indica la 
temperatura di mandata dell’acqua riscaldamento o dell’acqua 
sanitaria in base alla richiesta in corso. Durante l’accensione 
del bruciatore, in seguito ad una richiesta di preriscaldo, il 
visualizzatore mostra il simbolo  lampeggiante. Per disattivare la 
funzione preriscaldo ruotare nuovamente la manopola regolazione 
temperatura acqua sanitaria sul simbolo . Il simbolo  si spegne. 
Riportare la manopola di regolazione temperatura acqua sanitaria 
nella posizione desiderata.La funzione non è attiva con caldaia in 
stato OFF: selettore di funzione su  spento (OFF).

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA ACQUA SANITARIA
Per regolare la temperatura dell’acqua sanitaria (bagni, doccia, 
cucina, ecc.), ruotare la manopola con il simbolo  in senso orario 
per aumentare il valore, in senso antiorario per diminuirlo (valore 
min. 37°C-valore max 60 °C). La caldaia è in uno stato di stand-
by fino a quando, a seguito di una richiesta di calore, il bruciatore 
si accende. La caldaia resterà in funzione fino a quando saranno 
raggiunte le temperature regolate o sarà soddisfatta la richiesta di 
calore, dopodiché si porrà nuovamente in stato di “stand-by”. Nel 
caso di un arresto temporaneo, il visualizzatore digitale mostra il 
codice anomalia riscontrato.

FUNZIONE CONTROLLO TEMPERATURA RISCALDAMENTO 
(C.T.R.)
Posizionando il selettore della temperatura dell’acqua di 
riscaldamento nel settore evidenziato con gli indicatori bianchi, si 
attiva il sistema di autoregolazione C.T.R.: in base alla temperatura 
impostata sul termostato ambiente e al tempo impiegato per 
raggiungerla, la caldaia varia automaticamente la temperatura 
dell’acqua del riscaldamento riducendo il tempo di funzionamento, 
permettendo un maggior confort di funzionamento ed un risparmio 
di energia.

FUNZIONE
C.T.R.

FUNZIONE DI SBLOCCO
Per ripristinare il funzionamento portare il selettore di funzione 
su  spento, attendere 5-6 secondi e quindi riportare il selettore 
di funzione sulla posizione desiderata. A questo punto la caldaia 
ripartirà automaticamente.

N.B. Se i tentativi di sblocco non attiveranno il funzionamento, 
interpellare il Servizio Tecnico di Assistenza.
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Spegnimento temporaneo
In caso di assenze temporanee (fine settimana, brevi viaggi, ecc.) 
posizionare il selettore di funzione su  (spento-sblocco).
Restando attive l’alimentazione elettrica e l’alimentazione del 
combustibile, la caldaia è protetta dai sistemi:
Antigelo
La funzione si avvia se la temperatura dell’acqua in caldaia 
scende sotto i 5°C, il circolatore parte per un ciclo temporizzato 
di 15’ ogni 2 ore con la seguente logica: il circolatore si spegne 
quando la temperatura dell’acqua di caldaia supera i 10°C; viene 
acceso il bruciatore al minimo in funzione riscaldamento quando 
la temperatura dell’acqua di caldaia scende sotto i 5°C finché la 
temperatura dell’acqua raggiunge i 30°C, quindi vi è una post-
circolazione di 30 secondi.
Antibloccaggio circolatore
Il circolatore si attiva ogni 24 ore di sosta e comunque dopo 3 ore 
dall’ultimo prelievo sanitario.

Spegnimento per lunghi periodi
Il non utilizzo della caldaia per un lungo periodo comporta 
l’effettuazione delle seguenti operazioni:
- Posizionare il selettore di funzione su  (spento-sblocco).
- Posizionare l’interruttore generale dell’impianto su “spento”.
- Chiudere i rubinetti del combustibile e dell’acqua dell’impianto 

termico e sanitario.
 In questo caso i sistemi antigelo e antibloccaggio sono 

disattivati.

 Svuotare l’impianto termico e sanitario se c’è pericolo di gelo.

6 - SEGNALAZIONI LUMINOSE E ANOMALIE

STATO CALDAIA VISUALIZZATORE TIPI DI ALLARME

Stato spento (OFF)  SPENTO Nessuno

Stand-by - Segnalazione

Allarme blocco modulo ACF
A01  

Allarme guasto elettronica ACF

Allarme termostato limite A02 

Allarme termostato fumi A03 

Allarme pressostato acqua A04  

Guasto NTC sanitario A06 Segnalazione

Guasto NTC riscaldamento

A07 

Arresto temporaneo

Sovratemperatura sonda mandata riscaldamento

Allarme differenziale sonda mandata/ritorno

Fiamma parassita A11 Arresto temporaneo

Transitorio in attesa di accensione 80°C lampeggiante Arresto temporaneo

Intervento pressostato acqua   lampeggiante Arresto temporaneo

Taratura service
ADJ Segnalazione

Taratura installatore

Funzione Preriscaldo attiva Segnalazione

Richiesta di calore preriscaldo  lampeggiante Segnalazione

Presenza sonda esterna Segnalazione

Richiesta di calore sanitario 60°C Segnalazione

Richiesta di calore riscaldamento 80°C Segnalazione

Richiesta di calore antigelo Segnalazione

Fiamma presente Segnalazione
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Per ristabilire il funzionamento (sblocco allarmi):
Anomalie A01-02-03
Posizionare il selettore di funzione su  spento  (OFF), attendere 
5-6 secondi e riportarlo nella posizione desiderata.
Se i tentativi di sblocco non riattiveranno la caldaia, chiedere 
l’intervento del Servizio Tecnico di Assistenza.

Anomalia A 04
Il display digitale visualizza oltre al codice anomalia, il simbolo .
Verificare il valore di pressione indicato dall’idrometro:
se è inferiore a 0,3 bar posizionare il selettore di funzione su spento 

 (OFF) e agire sul rubinetto di riempimento finché la pressione 
raggiunge un valore compreso tra 1 e 1,5 bar.
Posizionare successivamente il selettore di funzione nella 
posizione desiderata.
Se i cali di pressione sono frequenti, chiedere l’intervento del 
Servizio Tecnico di Assistenza.

Anomalia A 06
La caldaia funziona normalmente, ma non garantisce la stabilità 
della temperatura acqua sanitaria che resta impostata intorno a 
una temperatura prossima a 50°C.
È richiesto l’intervento del Servizio Tecnico di Assistenza.

Anomalia A 07
Chiedere l’intervento del Servizio Tecnico di Assistenza.

7 - MANUTENZIONE
La manutenzione periodica è un “obbligo” previsto dal DPR 13 
aprile 2013 n. 74 ed è essenziale per la sicurezza, il rendimento e 
la durata della caldaia.
Essa consente di ridurre i consumi, le emissioni inquinanti e di 
mantenere il prodotto affidabile nel tempo.
Prima di iniziare le operazioni di manutenzione:
- effettuare l’analisi dei prodotti della combustione per verificare lo 

stato di funzionamento della caldaia poi togliere l’alimentazione 
elettrica posizionando l’interruttore generale dell’impianto su 
“spento”

- chiudere i rubinetti del combustibile e dell’acqua dell’impianto 
termico e sanitario.

Per garantire le caratteristiche di funzionalità ed efficienza del 
prodotto e per rispettare le prescrizioni della legislazione vigente, 
è necessario sottoporre l’apparecchio a controlli sistematici a 
intervalli regolari. La frequenza dei controlli dipende dalle condizioni 
di installazione e d’uso, quantunque sia necessario far eseguire 
annualmente un controllo completo dal personale autorizzato del 
Servizio Tecnico di Assistenza.
• Controllare e confrontare le prestazioni della caldaia con le 

relative specifiche. Qualsiasi causa di deterioramento visibile va 
individuata ed eliminata immediatamente.

• Ispezionare con attenzione che la caldaia non presenti segni di 
danni o deterioramento, con particolare attenzione al sistema di 
scarico e aspirazione e all’apparecchiatura elettrica.

• Controllare e regolare – se necessario – tutti i parametri relativi 
al bruciatore.

• Controllare e regolare – se necessario – la pressione impianto.
• Eseguire un’analisi di combustione. Confrontare i risultati con 

la specifica del prodotto. Qualsiasi perdita in prestazioni va 
identificata e sistemata individuando e rimuovendone la causa.

• Controllare che lo scambiatore di calore principale sia pulito e 
libero da ogni residuo o ostruzione; se necessario pulirlo.

• Controllare e pulire – se necessario – il raccoglitore della 
condensa, in modo da garantire il corretto funzionamento.

 Prima di intraprendere qualsiasi operazione di pulizia 
o manutenzione dell’apparecchio, agire sull’interruttore 
dell’apparecchio stesso e dell’impianto per interrompere 
l’alimentazione elettrica e chiudere l’alimentazione del gas 
agendo sul rubinetto situato sulla caldaia.

 Dopo aver effettuato le operazioni di manutenzione 
necessarie devono essere ripristinate le regolazioni originali 
ed effettuata l’analisi dei prodotti della combustione per 

 Non pulire l’apparecchio né alcuna parte dello stesso con 

 Non pulire i pannelli, le parti verniciate e le parti in plastica 
con solvente per vernici. La pulizia dei pannelli deve essere 
eseguita solamente con semplice acqua e sapone.

8 - PULIZIA CALDAIA
Prima di qualsiasi operazione di pulizia togliere l’alimentazione 
elettrica posizionando l’interruttore generale dell’impianto su 
“spento”.

8.1 Pulizia esterna
Pulire il mantello, il pannello di comando, le parti verniciate e le 
parti in plastica con panni inumiditi con acqua e sapone.
Nel caso di macchie tenaci inumidire il panno con miscela al 50% 
di acqua ed alcool denaturato o prodotti specifici.

 Non utilizzare carburanti e/o spugne intrise con soluzioni 
abrasive o detersivi in polvere.

8.2 Pulizia interna
Prima di iniziare le operazioni di pulizia interna:
- Chiudere i rubinetti di intercettazione del gas 
- Chiudere i rubinetti degli impianti.

9 - POSIZIONAMENTO ELETTRODO



START KI LN

14

 (24kW) e 40 lunghezza 0,5 m (28kW).

DATI TECNICI
DESCRIZIONE START 24 KI LN START 28 KI LN UM

Combustibile G20 G230 G31 G20 G31

Categoria apparecchio II2HM3P II2H3P

Paese di destinazione IT IT

Tipo apparecchio B11BS B11BS

Riscaldamento

Portata termica nominale 26,70 31,90 kW

Potenza termica nominale (80°/60°) 24,06 28,87 kW

Portata termica ridotta 10,70 14,00 kW

Potenza termica ridotta (80°/60°) 9,24 12,36 kW

Sanitario

Portata termica nominale 26,70 31,90 kW

Potenza termica nominale 24,06 28,87 kW

Portata termica ridotta 9,00 9,00 kW

Potenza termica ridotta 7,78 7,95 kW

Rendimento utile a Pn max-min 90,1-86,4 90,5-88,3 %

Rendimento utile al 30% Pn max (50° ritorno) 89,2 89,5 %

Rendimento di combustione 91,6 92,1 %

Perdita al mantello a bruciatore acceso (potenza max) 1,47 1,57 %

Perdita al camino a bruciatore acceso 8,43 7,93 %

Perdita al camino a bruciatore spento 0,40 0,38 %

Portata gas massima riscaldamento
2,82 2,19 - 3,37 - Sm3/h

- - 2,07 - 2,48 kg/h

Portata gas massima sanitario
2,82 2,19 - 3,37 - Sm3/h

- - 2,07 - 2,48 kg/h

Portata gas minima riscaldamento
1,13 0,88 - 1,48 - Sm3/h

- - 0,83 - 1,09 kg/h

Portata gas minimo sanitario
0,95 0,74 - 0,95 - Sm3/h

- - 0,70 - 0,70 kg/h

Temperatura fumi (potenza massima/minima) 133/93 124/81 133/88 134/93 132/93 °C

Portata massica fumi potenza massima 16,689 20,753 16,948 19,114 19,515 g/s

Portata massica fumi potenza minima (riscaldamento) 13,388 17,247 12,886 15,334 15,731 g/s

Portata massica fumi potenza minima (sanitario) 11,261 14,507 10,839 9,858 10,113 g/s

Portata fumi 47,870 58,538 47,892 54,884 55,167 Nm3/h

Portata aria 45,191 55,422 45,821 51,684 52,693 Nm3/h

1,767 2,333 1,854 1,692 1,785 %

3,596 4,957 3,575 3,141 3,332 %

CO2 al massimo**/minimo** 6,3/3,0 5,7/2,7 7,1/3,6 6,6/3,5 7,4/3,9 %

CO S.A. al massimo**/minimo** inferiore a 130/50 230/20 170/90 130/40 170/60 p.p.m.

NOx S.A. al massimo**/minimo** inferiore a 60/60 15/10 80/60 70/40 60/40 p.p.m.

Classe NOx 6 6

Pressione massima di esercizio riscaldamento 3 3 bar

Pressione minima per funzionamento standard 0,25-0,45 0,25-0,45 bar

Temperatura massima ammessa 90 90 °C

Campo di selezione temperatura acqua caldaia (± 3°C) 40-80 40-80 °C

Alimentazione elettrica 230-50 230-50 Volt-Hz

Potenza elettrica assorbita massima 47 51 W

Potenza elettrica circolatore (1.000 l/h) 39 39 W

Prevalenza pompa disponibile all'impianto 243 243 mbar

alla portata di 1.000 1.000 l/h

Grado di protezione elettrica X5D X5D IP

Vaso di espansione 8 8 l

Precarica vaso di espansione 1 1 bar

Descrizione sanitario

Pressione massima 8 8 bar

Pressione minima 0,15 0,15 bar

13,8 16,6 l/min

11,5 13,8 l/min

9,9 11,8 l/min

Campo di selezione temperatura acqua sanitaria (± 3°C) 37-60 37-60 °C

Portata minima acqua sanitaria 2 2 l/min

Limitatore di portata 10 12 l/min
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DESCRIZIONE
Gas metano 

(G20) 
Aria propano

(G230)
Propano 

(G31)

Indice di Wobbe inferiore (a 15°C-1013 mbar) MJ/m3S 45,67 38,90 70,69
Potere calorifico inferiore MJ/m3S 34,02 43,86 88

Pressione nominale di alimentazione
mbar 
(mm C.A.)

20 
(203,9)

20 
(203,9)

37 
(377,3)

Pressione minima di alimentazione
mbar 
(mm C.A.)

13,5 
(137,7)

- -

START 24 KI LN
Bruciatore numero ugelli n° 26 26 26
                 diametro ugelli mm 0,85 0,9 0,5
Portata gas massima riscaldamento Sm3/h 2,82 2,19 -

kg/h - - 2,07 
Portata gas massima sanitario Sm3/h 2,82 2,19 -

kg/h - - 2,07 
Portata gas minima riscaldamento Sm3/h 1,13 0,88 -

kg/h - - 0,83 
Portata gas minima sanitario Sm3/h 0,95 0,74 -

kg/h - - 0,70
Pressione massima riscaldamento (mbar) 14,20 14,00 35,90

(mm.C.A.) 144,80 142,76 366,08
Pressione massima sanitario (mbar) 14,20 14,00 35,90

(mm.C.A.) 144,80 142,76 366,08
Pressione minima riscaldamento (mbar) 2,70 2,50 6,80

(mm.C.A.) 27,53 25,49 69,34
Pressione minima sanitario (mbar) 2,00 1,90 5,10

(mm.C.A.) 20,39 19,37 52,01
START 28 KI LN
Bruciatore numero ugelli n° 32 - 32
                 diametro ugelli mm 0,84 - 0,5
Portata gas massima riscaldamento Sm3/h 3,37 - -

kg/h - - 2,48
Portata gas massima sanitario Sm3/h 3,37 - -

kg/h - - 2,48
Portata gas minima riscaldamento Sm3/h 1,48 - -

kg/h - - 1,09
Portata gas minima sanitario Sm3/h 0,95 - -

kg/h - - 0,70
Pressione massima riscaldamento (mbar) 14,30 - 35,90

(mm.C.A.) 145,82 - 366,08
Pressione massima sanitario (mbar) 14,30 - 35,90

(mm.C.A.) 145,82 - 366,08
Pressione minima riscaldamento (mbar) 3,20 - 8,00

(mm.C.A.) 32,63 - 81,58
Pressione minima sanitario (mbar) 1,40 - 3,50

(mm.C.A.) 14,28 - 35,69
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START 24 KI LN

START 28 KI LN

Classe di efficienza energetica stagionale del 
riscaldamento d’ambiente

C
Classe di efficienza energetica di 
riscaldamento dell’acqua

B

Parametro Simbolo Valore Unità Parametro Simbolo Valore Unità

Potenza nominale Pnominale 24 kW
Efficienza energetica stagionale 
del riscaldamento d’ambiente

77 %

Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e combinate: 
potenza termica utile 

Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e combinate: 
efficienza

Alla potenza termica nominale e a 
un regime di alta temperatura (*)

P4 24,1 kW
Alla potenza termica nominale e a 
un regime di alta temperatura (*)

81,1 %

Al 30% della potenza termica 
nominale e a un regime di bassa 
temperatura (**)

P1 7,1 kW
Al 30% della potenza termica 
nominale e a un regime di bassa 
temperatura (**)

80,3 %

Consumi elettrici ausiliari Altri parametri

A pieno carico elmax 12,0 W
Perdite termiche in modalità 
standby

Pstby 179,2 W

A carico parziale elmin 9,0 W
Consumo energetico della fiamma 
pilota

Pign - W

In modalità Standby PSB 2,0 W Consumo energetico annuo QHE 90 GJ
Livello della potenza sonora 
all’interno

LWA 59 dB

Emissioni di ossidi d’azoto NOx 51 mg/kWh
Per gli apparecchi di riscaldamento combinati:

Profilo di carico dichiarato XL
Efficienza energetica di 
riscaldamento dell’acqua

78 %

Consumo giornaliero di energia 
elettrica

Qelec 0,091 kWh
Consumo giornaliero di 
combustibile

Qfuel 25,747 kWh

Consumo annuo di energia 
elettrica

AEC 20 kWh Consumo annuo di combustibile AFC 19 GJ

(*)     regime di alta temperatura: 60°C al ritorno e 80°C alla mandata della caldaia
(**)  regime di bassa temperatura: per caldaie a condensazione 30°C, per caldaie a bassa temperatura 37°C, per altri apparecchi di 
riscaldamento 50°C di temperatura di ritorno

Classe di efficienza energetica stagionale del 
riscaldamento d’ambiente

C
Classe di efficienza energetica di 
riscaldamento dell’acqua

B

Parametro Simbolo Valore Unità Parametro Simbolo Valore Unità

Potenza nominale Pnominale 29 kW
Efficienza energetica stagionale 
del riscaldamento d’ambiente

77 %

Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e combinate: 
potenza termica utile 

Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e combinate: 
efficienza

Alla potenza termica nominale e a 
un regime di alta temperatura (*)

P4 28,9 kW
Alla potenza termica nominale e a 
un regime di alta temperatura (*)

81,5 %

Al 30% della potenza termica 
nominale e a un regime di bassa 
temperatura (**)

P1 8,6 kW
Al 30% della potenza termica 
nominale e a un regime di bassa 
temperatura (**)

80,6 %

Consumi elettrici ausiliari Altri parametri

A pieno carico elmax 12,0 W
Perdite termiche in modalità 
standby

Pstby 200,1 W

A carico parziale elmin 8,0 W
Consumo energetico della fiamma 
pilota

Pign - W

In modalità Standby PSB 2,0 W Consumo energetico annuo QHE 108 GJ
Livello della potenza sonora 
all’interno

LWA 59 dB

Emissioni di ossidi d’azoto NOx 29 mg/kWh
Per gli apparecchi di riscaldamento combinati:

Profilo di carico dichiarato XL
Efficienza energetica di 
riscaldamento dell’acqua

78 %

Consumo giornaliero di energia 
elettrica

Qelec 0,090 kWh
Consumo giornaliero di 
combustibile

Qfuel 25,725 kWh

Consumo annuo di energia 
elettrica

AEC 20 kWh Consumo annuo di combustibile AFC 19 GJ

(*)     regime di alta temperatura: 60°C al ritorno e 80°C alla mandata della caldaia
(**)  regime di bassa temperatura: per caldaie a condensazione 30°C, per caldaie a bassa temperatura 37°C, per altri apparecchi di 
riscaldamento 50°C di temperatura di ritorno
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PT PORTUGUÊS

1 - ADVERTÊNCIAS E SEGURANÇAS
 Após a receção do produto, certificar-se da integridade e da 

integralidade do fornecimento e, em caso de incumprimento, 
dirigir-se à Agência Riello que vendeu o aparelho.

 Recomenda-se ao instalador instruir o utilizador sobre o 
funcionamento do aparelho e sobre as normas fundamentais 
de segurança.

 O aparelho pode ser utilizado por crianças com idade não 
inferior a 8 anos e por pessoas com capacidades físicas, 
sensoriais ou mentais reduzidas, ou sem experiência ou o 
conhecimento necessário, desde que sob a vigilância ou 
depois que as mesmas tenham recebido instruções relativas 
à utilização segura do aparelho e tenham compreendido os 
perigos inerentes ao mesmo. As crianças não devem brincar 
com o aparelho. A limpeza e a manutenção, destinada a ser 
efetuada pelo utilizador, não deve ser efetuada por crianças 
sem vigilância.

 A instalação da caldeira START KI LN deve ser realizada 
por empresa especializada que no final do trabalho emita 
ao proprietário a declaração de conformidade de instalação 
realizada de forma profissional, ou seja, de acordo com as 
normas nacionais e locais em vigor e com as indicações 
fornecidas pela Riello no manual de instruções fornecido 
com o aparelho.

 O manual de instruções é parte integrante da caldeira e, 
portanto, recomenda-se lê-lo e mantê-lo com cuidado.

 A caldeira START KI LN deve ser destinada ao uso previsto 
para o qual foi expressamente fabricada. É excluída qualquer 
responsabilidade contratual e extracontratual do fabricante 
por danos causados a pessoas, animais ou coisas, por erros 
de instalação, regulação, manutenção e usos impróprios.

 Em caso de vazamentos de água fechar a alimentação 
hídrica e avisar, com solicitude, o Serviço de Assistência 
Técnica ou pessoal profissionalmente qualificado.

 As aberturas de ventilação são indispensáveis para uma 
combustão correta e para a segurança.

 A não utilização da caldeira durante um longo período de 
tempo envolve a execução, pelo menos, das seguintes 
operações:
- posicionar o interruptor principal do aparelho em “OFF”
- posicionar o interruptor geral da instalação em “desligado”
- fechar as torneiras do combustível e da água da instalação 

térmica
- esvaziar a instalação térmica e a sanitária se houver perigo 

de gelo.
 A manutenção da caldeira deve ser executada pelo menos 

uma vez ao ano.
 Este manual e o manual para o usuário são parte integrante 

do aparelho e, consequentemente, devem ser conservados 
com cuidado e deverão sempre acompanhar a caldeira 
também no caso de sua cessão a outro proprietário ou 
usuário ou de uma transferência para outra instalação. Em 
caso de dano ou extravio, solicitar outro exemplar ao Serviço 
de Assistência Técnica da região.

 Certificar-se periodicamente de que a pressão de exercício 
da instalação hidráulica esteja entre 1 e 1,5 bar. Em caso 
contrário, carregar a instalação como indicado no capítulo 
específico. Em caso de frequentes perdas de pressão, 
chamar o Serviço Técnico de Assistência ou pessoal 
qualificado profissionalmente.

 A caldeira é fabricada de modo a proteger tanto o utilizador 
quanto o instalador contra eventuais acidentes. Após cada 
intervenção realizada no produto, prestar especial atenção às 
ligações elétricas, sobretudo em relação à parte descascada 
dos condutores, que não deve, de modo algum, sair da régua 
de terminais.

 Eliminar os materiais de embalagem nos recipientes 
apropriados nos específicos centros de recolha.

 Os resíduos devem ser eliminados sem perigo para a saúde 
das pessoas e sem usar procedimentos ou métodos que 
possam causar danos ao ambiente.

 A intervenção repetida do termóstato de fumos indica que 
a evacuação dos produtos da combustão ocorre para o 
ambiente de instalação da caldeira, com possível combustão 
incompleta e formação de monóxido de carbono, condição 
de perigo máximo. Contatar imediatamente o Serviço de 
Assistência Técnica.

 A intervenção dos dispositivos de segurança indica um 
problema de funcionamento da caldeira potencialmente 
perigoso, portanto, contatar imediatamente o Serviço de 
Assistência Técnica.

 A substituição dos dispositivos de segurança deve ser 
realizada pelo Serviço de Assistência Técnica, utilizando 
exclusivamente componentes originais do fabricante. 
Consultar a lista de peças de substituição.

 O produto, ao fim da vida, não deve ser descartado como um 
resíduo sólido urbano, mas deve ser entregue a um centro 
de recolha diferenciada.

Recordamos que a utilização de produtos que empregam 
combustíveis, energia elétrica e água requer a observância de 
algumas regras fundamentais de segurança, tais como:

 É proibido acionar dispositivos ou aparelhos elétricos, tais 
como interruptores, eletrodomésticos, etc., caso se sinta 
cheiro de combustível ou de incombustos. Neste caso:
- ventilar o local abrindo portas e janelas;
- fechar o dispositivo de interceptação do combustível;
- solicitar com presteza a intervenção do Serviço de 

Assistência Técnica ou de pessoal profissionalmente 
qualificado.

 É proibido tocar o aparelho se estiver descalço ou com partes 
do corpo molhadas.

 É proibido qualquer intervenção técnica ou de limpeza antes 
de desconectar o aparelho da rede de alimentação elétrica, 
colocando o interruptor geral da instalação em "desligado" e 
o interruptor principal da caldeira em "OFF".

 É proibido entrar em contacto com as partes internas 
da caldeira. Qualquer intervenção na caldeira deve ser 
efetuada pelo Centro de Assistência Técnica ou por pessoal 
profissionalmente qualificado.

 É proibido modificar os dispositivos de segurança ou de 
regulação sem a autorização e as indicações do fabricante 
da caldeira.

 É proibido puxar, retirar ou torcer os cabos elétricos que 
saem da caldeira, mesmo se ela estiver desconectada da 
rede de alimentação elétrica.

 É proibido tampar ou reduzir a dimensão das aberturas de 
ventilação do local de instalação.

 É proibido deixar recipientes e substâncias inflamáveis no 
local onde a caldeira está instalada.

 É proibido descartar no ambiente e deixar ao alcance das 
crianças o material da embalagem, já que este pode ser uma 
fonte potencial de perigo. Portanto, deve ser eliminado de 
acordo com o estabelecido pela legislação em vigor.

 A caldeira não deve, nem por um momento, ser colocada 
em funcionamento com os dispositivos de segurança não 
funcionantes ou adulterados.

2 - DESCRIÇÃO
START KI LN são caldeiras a gás de fixação na parede para o 
aquecimento de ambientes e para uso sanitário, dispondo de um 
permutador com placas de aço inoxidável.
São caldeiras de gestão eletrónica com acendimento automático, 
controlo de chama de ionização e modulantes em aquecimento e 
sanitário.

3 - INSTALAÇÃO
3.1 Recepção do produto
A caldeira START KI LN é fornecida em um único pacote, protegida 
por uma embalagem de cartão. 
Num saco de plástico localizado dentro da embalagem é fornecido 
o seguinte material:
- manual de instruções para o Instalador e para o Utilizador
- etiquetas com código de barras
- gabarito de pré-montagem.
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3.2 Dimensões e peso 

START KI LN
24 28

L 400 450 mm
P 332 332 mm
H 740 740 mm

Peso 
líquido

30 32 kg

3.3 Local de instalação
A caldeira START KI LN deve ser instalada em locais equipados 
com abertura de ventilação em conformidade com as Normas 
Técnicas e adequadamente dimensionadas.

 Levar em consideração os espaços necessários para a 
acessibilidade aos dispositivos de segurança e regulação e 
para a realização das operações de manutenção.

 Certifique-se de que o grau de proteção elétrica do aparelho 
seja adequado às caraterísticas do local de instalação.

 Se as caldeiras forem alimentadas com gás combustível de 
peso específico superior ao do ar, as partes elétricas deverão 
ser colocadas a uma altura do solo superior a 500 mm.

3.4 Montagem em instalações antigas ou a 
modernizar

Quando a caldeira START KI LN é montada em instalações antigas 
ou a modernizar, verificar se:
- O tubo de evacuação de fumo é apropriado para a temperatura 

dos produtos da combustão, calculado e fabricado de acordo 
com a norma, se o mais retilíneo possível, hermético, isolado e 
sem oclusões ou encolhimentos.

- A instalação elétrica está realizada no cumprimento das normas 
específicas e por pessoal qualificado.

- A linha de adução do combustível e o possível reservatório 
(GPL) estão realizados de acordo com as normas específicas. 

- O vaso de expansão garante a absorção total da dilatação do 
fluido contido na instalação.

- O caudal e a prevalência do circulador são adequados às 
características da instalação.

- A instalação está lavada, limpa de lama, de incrustações, 
ventilada e com estanquidade.

 A empresa fabricante não é responsável por eventuais danos 
causados pela realização incorreta do sistema de descarga 
de fumos.

 Nos edifícios com esta caldeira por aspiração natural só deve 
ser conectada a um sistema de combustão partilhada por 
vários espaços para evacuar os resíduos da combustão para 
fora do local no qual a caldeira se encontra. A caldeira aspira 
o ar necessário para a combustão diretamente do local e é 
equipada com uma chaminé à prova de vento. Por causa 
de uma eficiência inferior, qualquer outro uso desta caldeira 
deve ser evitado, já que daria lugar a um consumo maior de 
energia e custos operacionais mais elevados.

3.5 Instalação da caldeira
Para uma instalação correta, lembrar que:
- a caldeira não deve ser colocada sobre um fogão ou outro 

aparelho de cozedura;
- é proibido deixar substâncias inflamáveis no local onde a caldeira 

está instalada;
- as paredes sensíveis ao calor (por exemplo, aquelas de madeira) 

devem ser protegidas com isolamento adequado;
- devem ser respeitados os espaços mínimos para as intervenções 

técnicas e de manutenção.

25 25

A caldeira está equipada com uma travessa de fixação + parafusos 
e buchas.

FIXAÇÃO DO GABARITO DE CARTÃO
As caldeiras START KI LN são projetadas e construídas para 
montagem em instalações de aquecimento e de produção de água 
quente sanitária. A posição e a dimensão dos engates hidráulicos 
são indicados nas ilustrações.
• Posicione a placa de suporte da caldeira na parede, verificar 

a linearidade correta com um nível e fixe-a com parafusos e 
buchas fornecido.

• Enganchar a caldeira.

3.6 Ligações hidráulicas
Recomenda-se conectar a caldeira às instalações inserindo, além 
da torneira de interceptação de água sanitária, também as torneiras 
de interceptação para a instalação de aquecimento; para esse fim, 
está disponível o kit de torneiras da instalação de aquecimento e o 
kit de torneiras do aquecimento com filtro.
M descarga de aquecimento 3/4”
AC saída de água quente 1/2”
G gás   3/4”
R retorno do aquecimento 3/4”
AF entrada de água fria 1/2”

M AC G R AF

111,25(28KI LN)

85

81,25(28KI LN)

55
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 A escolha e a instalação dos componentes do sistema são 
solicitadas ao instalador, que deverá operar de acordo com 
as regras da boa técnica e respeitando a Legislação vigente.

 A descarga da válvula de segurança da caldeira deve ser 
conectada a um sistema adequado de recolha e evacuação. 
O fabricante da caldeira não é responsável por qualquer 
alagamento causado pela intervenção das válvulas de 
segurança.

3.7 Conexão elétrica
A caldeira START KI LN sai de fábrica completamente cablada com 
o cabo de alimentação já conectado eletricamente, necessitando 
apenas da conexão do(s) termóstato(s) ambiente (TA), a efetuar-
se nos terminais dedicados.
- Posicionar o interruptor geral da instalação em “desligado”.
- Afrouxar os parafusos (A) de fixação do revestimento.
- Deslocar para a frente e depois para cima a base do revestimento 

para desengatá-lo da estrutura.
- Desaperte os dois parafusos (B) de fixação do painel de 

instrumentos e rode-o para si.

A

B

 Em caso de alimentação fase-fase verificar com um tester 
qual dos dois fios tem maior potencial com respeito à terra e 
ligá-lo à L, da mesma forma ligar o fio restante à N.

 A caldeira pode funcionar com alimentação fase-neutro ou 
fase-fase.

 O condutor de terra deve ser cerca de dois centímetros mais 
comprido que os outros.

 É obrigatório:
- a utilização de um interruptor magnetotérmico omnipolar, 

secionador de linha, conforme às Normas CEI-EN (abertura 
dos contatos de, pelo menos, 3,5 mm, categoria III).

- 2 e respeitar a conexão L 
(Fase) - N (Neutro).

- a amperagem do interruptor deve ser adequada à potência 
elétrica da caldeira, consultar os dados técnicos para 
verificar a potência elétrica do modelo instalado.

- realizar uma ligação à terra eficaz.
- preservar a acessibilidade à tomada de corrente após a 

instalação.
 O fabricante não assumirá nenhuma responsabilidade por 

eventuais danos causados pela falta de ligação à terra 
ou pela não observação das indicações presentes nos 
esquemas eléctricos.

 É proibido o uso de tubos de gás e de água para a ligação à 
terra do aparelho.

3.8 Ligação do gás
A conexão da caldeira START KI LN à alimentação de gás deve 
ser realizada em respeito às Normas de instalação em vigor.
Antes de executar a ligação, é necessário certificar-se de que:
- o tipo de gás seja aquele para o qual o aparelho foi predisposto
- as tubagens estejam cuidadosamente limpas.

 A instalação de alimentação de gás deve ser adequada 
ao caudal da caldeira e deve ser equipada com todos 
os dispositivos de segurança e controlo prescritos pelas 
Normas em vigor. Recomenda-se a utilização de um filtro de 
dimensões adequadas.

 Com a instalação realizada, certificar-se de que as junções 
executadas tenham estanquidade.

3.9 Descarga dos fumos e aspiração de ar 
comburente 

200 (24 KI LN) 200 (24 KI LN)

226,25 (28 KI LN) 226,25 (28 KI LN)

 A conduta de descarga e a conexão ao tubo de evacuação 
de fumo devem ser realizadas em conformidade com as 
Normas e/ou com os regulamentos locais e nacionais.

 É obrigatório o uso de condutas rígidas, as junções entre os 
elementos devem ser herméticas e todos os componentes 
devem ser resistentes à temperatura, à condensação e às 
solicitações mecânicas.

 As caldeiras são equipadas com um termóstato de fumos que 
é posicionado no lado direito do exaustor e que, no caso de 
possíveis retenções dos produtos da combustão, interrompe 
prontamente o funcionamento da caldeira.

 O dispositivo de controlo da evacuação correta dos fumos 
não deve ser de nenhuma maneira colocado fora de uso.

 As aberturas para o ar comburente devem ser realizadas em 
conformidade com as Normas técnicas.

 Os tubos de descarga não isolados são potenciais fontes de 
perigo.

 É proibido tampar ou reduzir a dimensão das aberturas de 
ventilação do local de instalação.
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COR TERMÓSTATO CALDEIRA

verde 65°C START 24 KI LN

amarelo 70°C START 28 KI LN

identificação 
de cor

3.10 Carregamento e esvaziamento das instalações
No caso de uma nova instalação ou substituição da caldeira 
é necessário realizar uma limpeza prévia da instalação de 
aquecimento.
A fim de garantir o bom funcionamento do produto, após cada 
operação de limpeza, adição de aditivos e/ou tratamentos químicos 
(por exemplo líquido anticongelante, películas de protecção etc. ), 
verificar que os parâmetros na tabela estejam dentro dos valores 
indicados.

Parâmetros
Unidade de

medida
Circuito

de água quente
Água para

enchimento

valor do pH - 7-8 -

Dureza °F - <15

Aspecto - - límpido

Fe mg/kg 0,5 -

Cu mg/kg 0,1 -

Efetuadas as ligações hidráulicas, pode-se proceder ao 
carregamento da instalação.

CARREGAMENTO
- Abrir com duas ou três voltas a tampa da válvula de desgasificação 

automática (A).
- Certificar-se de que a torneira de entrada de água fria esteja 

aberta girando-a no sentido anti-horário.
- Abrir a torneira de enchimento (B) até que a pressão indicada 

pelo hidrómetro esteja compreendida entre 1 e 1,5 bar.
- Fechar a torneira de enchimento.

NOTA: a desaeração da caldeira ocorre automaticamente através 
da válvulas de desgasificação automática no circulador. Verificar 
que a válvula de desgasificação esteja aberta.

ESVAZIAMENTO
Antes de iniciar o esvaziamento, desligar a alimentação eléctrica 
posicionando o interruptor geral da instalação em “desligado”.
Fechar a torneira de entrada de água fria.
Instalação de aquecimento:
- Fechar os dispositivos de interceptação da instalação térmica.
- Conectar o tubo fornecido de série à válvula de descarga da 

instalação (C).
- Afrouxar manualmente a válvula de descarga da instalação (C)
Instalação sanitária:
- Abrir as torneiras da utilização de água quente e fria e esvaziar 

os pontos mais baixos.

NOTA: a descarga da válvula de segurança (D) deve ser conectada 
a um sistema adequado de recolha. O fabricante do aparelho não 
pode ser considerado responsável por eventuais inundações 
causadas pela intervenção da válvula de segurança.

A

B

C

D

3.11 Regulações
A caldeira START KI LN é fornecida para o funcionamento a gás 
metano (G20) e foi regulada na fábrica de acordo com o indicado 
na placa técnica.
Se for necessário todavia efetuar novamente as regulações, por 
exemplo, após uma manutenção extraordinária, após a substituição 
da válvula do gás, após uma transformação do gás é necessário 
observar os procedimentos descritos a seguir.

 As regulações da potência máxima e mínima, do mínimo 
sanitário e do aquecimento mínimo, devem ser realizadas na 
sequência indicada e exclusivamente pelo Serviço Técnico 
de Assistência.

- Posicionar o interruptor geral da instalação em “desligado”.
- Remover o revestimento afrouxando os parafusos de fixação.
- Desaperte os dois parafusos de fixação do painel de instrumentos 

e rode-o para si.
- Afrouxar cerca de duas voltas o parafuso da tomada de pressão 

a jusante da válvula do gás e conectar o manómetro.

REGULAÇÃO DA POTÊNCIA MÁXIMA E DO MÍNIMO 
SANITÁRIO

- Abrir uma torneira da água quente no caudal máximo.
- No painel de comando colocar o seletor de função no modo  

(verão) e colocar o seletor de temperatura da água sanitária no 
valor máximo.

- Alimentar eletricamente a caldeira posicionando o interruptor 
geral da instalação em “ligado”.

- certificar-se de que a pressão lida no manómetro seja estável; 
ou, com o auxílio de um miliamperímetro (em série a um fio do 
modulador), certificar-se de que no modulador seja distribuída a 
corrente máxima disponível (120 mA para G20 e 165 mA para 
GPL).

- Retirar a tampa de proteção dos parafusos de regulação fazendo 
alavanca, com atenção, com uma chave de fenda.

- Com uma chave de boca CH10 operar na porca de regulação da 
potência máxima para obter o valor indicado na tabela multigás.

- Desconectar um faston do modulador.
- Aguardar que a pressão lida no manómetro se estabilize no 

valor mínimo.
- Com uma chave Allen, prestando atenção para não pressionar o 

vei interno, operar no parafuso de regulação do mínimo sanitário e 
calibrar até ler no manómetro o valor indicado na tabela multigás.

- Conectar novamente o faston do modulador.
- Fechar a torneira da água quente sanitária.

tomada de 
pressão a jusante 

da válvula gás 

tampa 
de proteção

porca 
regulação 

potência máxima

parafuso de 
regulação 

mínimo sanitário

conexões 
faston
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REGULAÇÃO ELÉTRICA DO AQUECIMENTO MÍNIMO E 
MÁXIMO

 A função “regulação elétrica” é ativada e desativada 
exclusivamente pelo jumper (JP1).

A habilitação da função pode ser efectuada nos seguintes modos:
- alimentando a placa com o jumper JP1 inserido e o seletor de 

função em posição inverno, independentemente da eventual 
presença de outras solicitações de funcionamento.

- introduzindo o jumper JP1, com o seletor de função em estado 
inverno, sem solicitação de calor em andamento.
 A ativação da função prevê o acendimento do queimador por 

meio da simulação de uma solicitação de calor em aquecimento.
Para efetuar as operações de calibragem, agir como a seguir:
- desligar a caldeira
- remover o revestimento, desaperte os dois parafusos de fixação 

do painel de instrumentos e rode-o para si
- ter acesso à placa depois de afrouxar o parafusos “O” e depois 

de retirar a tampa de acesso  (fig. 4a)
- introduzir o jumper JP1 para habilitar os manípulos colocados 

no painel de comando para as funções de regulação do 
aquecimento mínimo e do máximo.

- certificar-se de que o seletor de função esteja na posição inverno
- alimentar eletricamente a caldeira

  Placa elétrica em tensão (230 Volt)

- girar o manípulo de regulação da temperatura da água de 
aquecimento (B) até alcançar o valor de aquecimento mínimo 
como indicado na tabela multigás

- introduzir o jumper JP2
- girar o manípulo de regulação da temperatura da água sanitária 

(C) até alcançar o valor de aquecimento máximo como indicado 
na tabela multigás

calibragem mínima 
aquecimento

calibragem máxima 
aquecimentoB C

- Remover o jumper JP2 para memorizar o valor de aquecimento 
máximo

- Remover o jumper JP1 para memorizar o valor de aquecimento 
mínimo e para sair do procedimento de calibragem

- Desconectar o manómetro e reapertar o parafuso da tomada de 
pressão.

 Para terminar a função calibragem sem a memorização dos 

 a) colocar o seletor de função na posição  (desligada-
desbloqueio)

 b) tirar a tensão de alimentação

 A função de calibragem é automaticamente concluída, sem a 
memorização dos valores mínimo e máximo, transcorridos 15 
minutos da sua ativação.

 A função é automaticamente concluída também em caso 

conclusão da função NÃO prevê a memorização dos valores.

Nota
Para executar a calibragem somente do máximo aquecimento, 
é possível remover o jumper JP2 (para memorizar o máximo) e 
sucessivamente sair da função, sem memorizar o mínimo, colocando 
o selector de função em  (OFF) ou tirando a tensão da caldeira.

 Depois de cada intervenção realizada no órgão de regulação 
da válvula do gás, lacrar novamente o mesmo com laca 
selante.

 JP2 - JP1

3.12 Transformações de um tipo de gás a outro
A transformação de um gás de uma família a um gás de uma outra 
família pode ser feita facilmente mesmo com a caldeira instalada.
A caldeira é fornecida para o funcionamento a gás metano (G20) 
ou a GPL (somente G31) de acordo com o indicado pela etiqueta 
do produto.
Existe a possibilidade de transformar as caldeiras de um tipo 
de gás para outro utilizando os kits apropriados fornecidos por 
encomenda:
- kit de transformação Metano 
- kit de transformação GPL.

Para a desmontagem consultar as instruções indicadas a seguir:
- tirar a alimentação elétrica da caldeira e fechar a torneira do gás
- remover o revestimento
- desaperte os dois parafusos de fixação do painel de instrumentos 

e rode-o para si
- desligar a conexão do cabo da vela da placa de comando da 

caldeira

 TRANSFORMAÇÃO DE MTN A GPL (SOMENTE G31):

 Para 24 kW (fig. 1):
- remover o tubo de conexão da válvula de gás-queimador (X) 

afrouxando as duas porcas com as suas juntas (X1) 
- afrouxar os dois parafusos (A) de fixação do coletor ao 

queimador utilizando uma chave CH7 e removê-lo
- segurar o coletor de GPL contido no kit, colocar a telha B no 

seu interior como ilustrado na figura e inseri-la sob o queimador 
introduzindo o parafuso esquerdo previamente removido

- posicionar posteriormente a telha C sob o coletor no lado 
direito e introduzir o parafuso direito previamente removido

- apertar os parafusos esquerdo e direito do coletor de GPL 
previamente introduzidos.

X
X1

fig. 1

B

C

A

X1

A

A

 Para 28 kW (fig. 2-3a-3b):
- remover a tampa da câmara de combustão (D) e a haste com 

a vela montada (D1)
- remover o tubo de conexão da válvula de gás-queimador (E) 

afrouxando as duas porcas com as suas juntas (E1)
- remover o coletor e extrair a telha interior (M) que deverá 

então ser montada no coletor de GPL
- posicionar o defletor traseiro (F) contido no kit no queimador 

inserindo os pernos (G) na sede da haste esquerda e fixando-o 
posteriormente com os parafusos (H) na haste direita

- posicionar o defletor dianteiro (I) contido no kit no queimador 
inserindo os pernos (G) na sede da haste esquerda e fixando-o 
posteriormente com os parafusos (H) na haste direita

- segurar o coletor de GPL (L) contido no kit, colocar a telha 
(M) (previamente removida) no seu interior como ilustrado 
na figura e fixar tudo ao queimador com os parafusos (N) 
previamente removidos.
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fig. 2

D

D1

E

E1

fig. 3a

M

N

fig. 3b

FG

G

I

H

H

M

N

L

 TRANSFORMAÇÃO DE GPL A MTN:

 Para 24 kW (fig. 1):
- remover o tubo de conexão da válvula de gás-queimador (X) 

afrouxando as duas porcas com as suas juntas (X1) 
- afrouxar os dois parafusos (A) de fixação do coletor ao 

queimador utilizando uma chave CH7 e removê-lo
- remover o coletor de GPL com as suas telhas B e C e excluí-

las
- segurar o coletor de MTN contido no kit e fixá-lo ao queimador 

com os parafusos previamente removidos.

 Para 28 kW (fig. 3a-3b):
- remover a tampa da câmara de combustão (D) e a haste com 

a vela montada (D1)
- remover o tubo de conexão da válvula de gás-queimador (E) 

afrouxando as duas porcas com as suas juntas (E1)
- remover o coletor de GPL e extrair a telha interior (M) que 

deverá então ser montada no coletor de MTN
- remover os defletores dianteiro (I) e traseiro (F) do queimador 

afrouxando os parafusos de fixação (H) na haste direita e 
excluí-los

- segurar o coletor de MTN contido no kit, colocar a telha (M) 
(previamente removida) no seu interior como ilustrado na 
figura e fixar tudo ao queimador com os parafusos previamente 
removidos

- voltar a montar a haste com a vela (verificar a posição correta 
referente ao capítulo “9 - Posicionamento do eletrodo”) e a tampa 
da câmara de combustão removidos anteriormente (modelo 28kW)

- voltar a montar o tubo de conexão da válvula de gás-queimador 
interpondo as juntas de estanquidade

- reconectar o cabo da vela
- abrir a tampa de inspeção do painel de instrumentos para aceder 

à interconexão JP3 na placa de comando (fig. 4b):
- se for uma transformação de gás metano para G31, inserir a 

interconexão na posição JP3
- se for uma transformação de G31 para gás metano, remover a 

interconexão da posição JP3

fig. 4a fig. 4b

O JP3

- voltar a montar a tampa de inspeção do painel de instrumentos
- dar novamente tensão à caldeira e abrir a torneira do gás (com a 

caldeira em função, verificar a correta estanquidade das junções 
do circuito de alimentação do gás).

 A transformação deve ser executada somente por pessoal 
qualificado.

 Executada a transformação, regular novamente a caldeira 
seguindo o indicado no parágrafo específico e aplicar a nova 
placa de identificação contida no kit.

 Verifique o aperto do circuito de gás.

4 - COLOCAÇÃO EM FUNCIONAMENTO

4.1 Preparação na primeira colocação em serviço
Antes de realizar o acendimento e a verificação funcional da 
caldeira é indispensável certificar-se de que:
- as torneiras do combustível e da água de alimentação das 

instalações estejam abertas
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- o tipo de gás e a pressão de alimentação sejam aqueles para os 
quais a caldeira foi projetada

- a tampa do desgasificador esteja aberta
- a pressão do circuito hidráulico, a frio, esteja sempre 

compreendida entre 1 bar e 1,5 bar e o circuito esteja 
desgasificado

- a pré-carga do vaso de expansão seja adequada (consultar a 
tabela "Dados técnicos")

- as ligações elétricas tenham sido realizadas corretamente
- as condutas de descarga dos produtos da combustão e 

de aspiração do ar comburente tenham sido realizadas 
adequadamente

- o circulador gire livremente, pois, sobretudo após longos 
períodos de não funcionamento, depósitos e/ou resíduos podem 
impedir a livre rotação.

a

b 

1

Eventual desbloqueio do veio do circulador
- Inserir uma chave de fenda no orifício (1) do circulador 
- Premir (a) e girar a chave de fenda (b) até o desbloqueio do veio 

do motor.

 Realizar a operação com extrema cautela para não danificar 
os próprios componentes.

4.2 Verificações durante e após a primeira 
colocação em serviço

Após a colocação em serviço, certificar-se que a caldeira START 
KI LN executa corretamente os procedimentos de arranque e 
posterior desligamento operando em:
- seletor de função
-  calibragem do seletor de temperatura da água de aquecimento e 

do seletor de temperatura da água sanitária
- temperatura desejada no ambiente (intervindo no termóstato 

ambiente ou no programador horário).
Verificar o funcionamento em temperatura de água sanitária 
abrindo uma torneira de água quente com o seletor de função tanto 
no modo verão quanto no modo inverno com pré-aquecimento.
Verificar a paragem total da caldeira colocando o interruptor geral 
da instalação em “desligado”.
Depois de alguns minutos de funcionamento contínuo a obter 
colocando o interruptor geral da instalação em "ligado", o seletor 
de função em verão e mantendo aberta a utilização sanitária, os 
ligantes e resíduos de trabalho evaporam e será possível realizar:
- controlo da pressão do gás de alimentação
- controlo da combustão.

CONTROLO DA PRESSÃO DO GÁS DE ALIMENTAÇÃO
- Posicionar o interruptor geral da instalação em “desligado”.
- Afrouxar os parafusos (A) de fixação do revestimento.

A

- Mover para frente e depois para cima a base do revestimento 
para desencaixá-lo da estrutura

- Desaperte os dois parafusos de fixação do painel de instrumentos 
e rode-o para si.

- Afrouxar cerca de duas voltas o parafuso da tomada de pressão 
a montante da válvula do gás e conectar o manómetro.  

No painel de comando:
- colocar o seletor de função no modo  (verão) e o seletor de 

temperatura da água sanitária no valor máximo.

- Alimentar eletricamente a caldeira posicionando o interruptor 
geral da instalação em “ligado”.

- Abrir uma torneira da água quente no caudal máximo.
- Verificar com o queimador ligado na potência máxima se a 

pressão do gás está entre os valores de pressão mínima e 
nominal de alimentação indicados na tabela na página seguinte.

-  Fechar a torneira da água quente.
-  Desconectar o manómetro e apertar novamente o parafuso da 

tomada de pressão a montante da válvula de gás.

 
a montante da 

válvula

CONTROLO DA COMBUSTÃO
- Instalar o kit “Tomada de análise de fumos” no trecho de tubo 

retilíneo posicionado após a saída do exaustor, pelo menos, 
400÷500 mm do mesmo (como prescrito pelas Normas em 
vigor), para a instalação seguir as instruções fornecidas com o 
kit.

orifício para a introdução
tomada de análise de fumos

- Posicionar o interruptor geral da instalação em “desligado”.
- Colocar o seletor de função no modo  (verão) e o seletor de 

temperatura da água sanitária no valor máximo.
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- Alimentar eletricamente a caldeira posicionando o interruptor 
geral da instalação em “ligado”.

- Abrir uma torneira da água quente no caudal máximo.
- A caldeira irá funcionar na potência máxima e será possível 

efetuar o controlo da combustão.

- Ao finalizar a análise, fechar a torneira de água quente.
- Remover a sonda do analisador e fechar também a tomada de 

análise.
- Fechar novamente o painel e instrumentos, voltar a montar 

o revestimento com procedimento inverso ao descrito na 
desmontagem.

Ao final das verificações:
- posicionar o seletor de função no modo verão ou inverno de 

acordo com a estação
-  regular os seletores de acordo com as exigências do cliente.

 As caldeiras START KI LN são fornecidas para o 
funcionamento com gás metano (G20) e podem ser 
transformadas a GLP (G31), e já são reguladas na fábrica de 
acordo ao indicado na placa técnica, por conseguinte, não 
necessitam de qualquer operação de calibragem.

 Todos os controlos devem ser realizados exclusivamente 
pelo Serviço de Assistência Técnica.

5 - ACENDIMENTO E FUNCIONAMENTO
Para o acendimento da caldeira é necessário efetuar as seguintes 
operações:
- alimentar eletricamente a caldeira
- abrir a torneira de gás para permitir o fluxo do combustível 
- regular o termóstato ambiente à temperatura desejada (~20°C).

Girar o seletor de função na posição desejada:
INVERNO
Ao girar o seletor de função dentro do campo de regulação, a 
caldeira fornece água quente sanitária e aquecimento. No caso 
de pedido de calor, a caldeira é ligada. O display digital indica a 
temperatura da água de aquecimento. Em caso de pedido de água 
quente sanitária, a caldeira é ligada. O display indica a temperatura 
da água sanitária.
REGULAÇÃO DA TEMPERATURA DA ÁGUA DE 
AQUECIMENTO
Para regular a temperatura da água de aquecimento, girar o seletor 
de função dentro do campo de regulação (no sentido horário para 
aumentar o valor e no sentido anti-horário para diminuí-lo).

VERÃO
Girando o seletor no símbolo verão  ativa-se a função tradicional 
de unicamente água quente sanitária. Em caso de pedido de 
água quente sanitária, a caldeira é ligada. O display digital indica a 
temperatura da água sanitária.

PRÉ-AQUECIMENTO (água quente mais rápido)
Girando o manípulo de regulação da temperatura da água sanitária 
para o símbolo , ativa-se a função de pré-aquecimento. Colocar o 
manípulo de regulação da temperatura da água sanitária na posição 
desejada. Esta função permite manter aquecida a água contida no 
intercambiador sanitário para reduzir os tempos de espera durante 
o fornecimento. Quando a função pré-aquecimento é habilitada, 
o display mostra o símbolo . O display indica a temperatura de 
saída da água de aquecimento ou da água sanitária com base 
na solicitação em curso. Durante o acendimento do queimador, 
após uma solicitação de pré-aquecimento, o display mostra o 
símbolo  intermitente. Para desativar a função pré-aquecimento, 
girar novamente o manípulo de regulação da temperatura da 
água sanitária para o símbolo . O símbolo  apaga. Colocar 
o manípulo de regulação da temperatura de água sanitária na 
posição desejada. A função não é ativada com caldeira em estado 
OFF: seletor de função em desligado (OFF).

REGULAÇÃO DA TEMPERATURA DA ÁGUA SANITÁRIA
Para regular a temperatura da água sanitária (casas de banho, 
duche, fogão, etc.), girar o manípulo com o símbolo  no sentido 
horário para aumentar o valor, no sentido anti-horário para diminuí-
lo (valor mín. 37°C-valor máx. 60°C). A caldeira permanece 
em stand-by até que, após um pedido de calor, o queimador é 
ligado. A caldeira permanecerá em funcionamento até que sejam 
alcançadas as temperaturas reguladas ou até que seja satisfeita a 
solicitação de calor, depois disso entrará novamente em estado de 
“stand-by”. No caso de uma paragem temporária, o display digital 
mostra o código de anomalia encontrado.

FUNÇÃO DE CONTROLO DA TEMPERATURA DE 
AQUECIMENTO (C.T.R.)
Posicionando o seletor da temperatura da água de aquecimento 
no setor marcado com os indicadores brancos, ativa-se o sistema 
de autorregulação C.T.R.: com base na temperatura configurada 
no termóstato ambiente e no tempo empregado para alcançá-
la, a caldeira varia automaticamente a temperatura da água de 
aquecimento reduzindo o tempo de funcionamento, permitindo um 
maior conforto de operação e uma economia de energia.

FUNÇÃO
C.T.R.

FUNÇÃO DE DESBLOQUEIO
Para restaurar o funcionamento colocar o seletor de função em  
desligado, aguardar 5-6 segundos e de seguida colocar o seletor 
de função na posição desejada. Neste ponto, a caldeira reiniciará 
automaticamente.
N.B. Se as tentativas de desbloqueio não ativarem o funcionamento, 
contatar o Centro de Assistência Técnica.
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Desligamento temporário
Em caso de ausências temporárias (fim de semana, viagens 
breves, etc.), posicionar o seletor de função em  (desligado/
desbloqueio).
Com a permanência ativa das alimentações elétrica e do 
combustível, a caldeira está protegida contra os sistemas:

Anticongelamento
A função é iniciada se a temperatura da água na caldeira descer 
abaixo de 5°C, o circulador inicia um ciclo temporizado de 15’ a 
cada 2 horas com a seguinte lógica: o circulador desliga quando a 
temperatura da água da caldeira supera os 10°C; o queimador é 
ligado no mínimo na função aquecimento quando a temperatura da 
água da caldeira descer abaixo de 5°C até a temperatura da água 
atingir 30°C, em seguida, há uma pós-circulação de 30 segundos.

Antibloqueio do circulador
O circulador é ativado a cada 24 horas de pausa e, de todo modo, 
após 3 horas da última retirada de água sanitária.

Desligar por longos períodos
A não utilização da caldeira durante um longo período de tempo 
envolve a execução das seguintes operações:
- Posicionar o seletor de função em  (desligado/desbloqueio).
- Posicionar o interruptor geral da instalação em “desligado”.
- Fechar as torneiras do combustível e da água da instalação 

térmica e sanitária.

 Nesse caso os sistemas anticongelamento e antibloqueio 
são desativados.

 Esvaziar a instalação térmica e sanitária se houver perigo de 
gelo.

6 - SINALIZAÇÕES LUMINOSAS E ANOMALIAS

ESTADO DA CALDEIRA VISUALIZADOR TIPOS DE ALARME

Estado apagado (OFF)  APAGADO Nenhum

Stand-by - Sinalização

Alarme de bloqueio módulo ACF
A01  

Alarme de avaria eletrónica ACF

Alarme de termóstato de limite A02 

Alarme de termóstato de fumos A03 

Alarme do pressostato da água A04  

Avaria NTC sanitária A06 Sinalização

Avaria NTC aquecimento

A07 

Parada temporária

Sobreaquecimento sonda de saída do aquecimento

Alarme diferencial da sonda de saída/retorno

Chama parasita A11 Parada temporária

Transitória aguardando o acendimento 80°C intermitente Parada temporária

Intervenção do pressostato da água   intermitente Parada temporária

Calibragem service
ADJ Sinalização

Calibragem do instalador

Função de Pré-aquecimento ativa Sinalização

Pedido de calor de pré-aquecimento intermitente Sinalização

Presença da sonda externa Sinalização

Pedido de calor sanitário 60°C Sinalização

Pedido de calor de pré-aquecimento 80°C Sinalização

Pedido de calor anticongelamento Sinalização

Chama presente Sinalização
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Para restabelecer o funcionamento (desbloqueio dos alarmes):
Anomalias A01-02-03
Posicionar o seletor de função em apagado  (OFF), aguardar 
5-6 segundos e colocá-lo novamente na posição desejada.
Se as tentativas de desbloqueio não reativam a caldeira, solicitar a 
intervenção do Serviço Técnico de Assistência.

Anomalia A 04
O display digital exibe, para além do código da anomalia, o símbolo 

. Controlar o valor de pressão indicado pelo hidrómetro:
se for inferior a 0,3 bar posicionar o seletor de função em 
desligado  (OFF) e agir na válvula de enchimento até que a 
pressão atinja um valor compreendido entre 1 e 1,5 bar. Posicionar 
sucessivamente o seletor de função na posição desejada. Se as 
quebras de pressão forem frequentes, solicite a intervenção do 
Serviço Técnico de Assistência.

Anomalia A 06
A caldeira funciona normalmente, ma não garante a estabilidade 
da temperatura da água sanitária que permanece programada em 
torno de uma temperatura próxima a 50°C.
É necessária a intervenção do Serviço de Assistência Técnica.

Anomalia A 07
Solicitar a intervenção do Serviço Técnico de Assistência.

7 - MANUTENÇÃO
A manutenção periódica é uma “obrigação” prevista pelas 
normativas em vigor e é essencial para a segurança, o rendimento 
e a durabilidade da caldeira. Ela permite reduzir os consumos, 
as emissões poluentes, e manter o produto confiável ao longo do 
tempo. Antes de iniciar as operações de manutenção:
- realizar a análise dos produtos da combustão para verificar o 

estado de funcionamento da caldeira, então cortar a alimentação 
elétrica, colocando o interruptor geral da instalação em “desligado

- fechar as válvulas do combustível e da água da instalação 
térmica e sanitária.

O aparelho deve ser sistematicamente controlado em intervalos 
regulares para verificar se ele funciona correctamente e de forma 
eficiente e em conformidade com as disposições legais em vigor. 
A frequência dos controlos depende das condições de instalação 
e uso, de qualquer maneira que seja necessária uma verificação 
completa efectuada por pessoal autorizado do Serviço Técnico de 
Assistência a cada ano.
• Verificar e comparar o desempenho da caldeira com as 

especificações relativas. Qualquer causa de deterioração visível 
deve ser imediatamente identificada e eliminada.

• Examine cuidadosamente a caldeira para sinais de danos ou 
deterioração, particularmente com o sistema de drenagem e 
aspiração e aparelhos eléctricos.

• Verifique e ajuste - se necessário - todos os parâmetros do 
queimador.

• Verifique e ajuste - se necessário - a pressão do sistema.
• Analise a combustão. Compare os resultados com a 

especificação do produto. Qualquer perda de desempenho deve 
ser identificada e corrigida ao encontrar e eliminar a causa.

• Verifique se o trocador de calor principal é limpo e livre de 
qualquer resíduo ou obstrução; se necessário, limpá-lo.

• Verifique e limpe - quando necessário - a bandeja de condensação 
para se certificar de que funciona correctamente.

 Desligue sempre a alimentação do aparelho, feche o gás 
a torneira do gás na caldeira antes de realizar qualquer 
manutenção e trabalho de limpeza da caldeira.

 Após ter realizado as operações de manutenção necessárias, 
devem ser restauradas as regulações originais e realizada a 

funcionamento.

 Não limpe painéis, peças esmaltadas e de plástico com 
solventes de tintas. Os painéis devem ser limpas apenas 
com sabonete comum e água.

8 - LIMPEZA DA CALDEIRA
Antes de qualquer operação de limpeza cortar a alimentação 
elétrica, colocando o interruptor geral da instalação em “desligado”.

8.1 Limpeza externa
Limpar o revestimento, o painel de comando, as partes pintadas e 
as partes de plástico com trapos humedecidos com água e sabão.
No caso de manchas difíceis, humedecer o trapo com uma mistura 
de 50% de água e álcool desnaturado ou produtos específicos.

 Não utilizar combustíveis nem esponjas impregnadas com 
soluções abrasivas ou detergentes em pó.

8.2 Limpeza interna
Antes de iniciar as operações de limpeza interna:
- Fechar as torneiras de interceptação do gás 
- Fechar as torneiras das instalações.

9 - POSICIONAMENTO DO ELETRODO
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DADOS TÉCNICOS

 (24kW) - 40 e 0,5 m de comprimento (28kW)

DESCRIÇÃO START 24 KI LN START 28 KI LN UM

Combustível G20 G31 G20 G31

Categoria do aparelho II2H3P II2H3P

País de destino PT PT

Tipo de aparelho B11BS B11BS

Aquecimento

Capacidade térmica nominal 26,70 31,90 kW

Potência térmica nominal (80°/60°) 24,06 28,87 kW

Caudal térmico reduzido 10,70 14,00 kW

Potência térmica reduzida (80°/60°) 9,24 12,36 kW

Sanitário

Capacidade térmica nominal 26,70 31,90 kW

Potência térmica nominal 24,06 28,87 kW

Caudal térmico reduzido 9,00 9,00 kW

Potência térmica reduzida 7,78 7,95 kW

Rendimento útil a Pn máx - Pn mín 90,1-86,4 90,5-88,3 %

Rendimento útil a 30% Pn máx (50° retorno) 89,2 89,5 %

Rendimento de combustão 91,6 92,1 %

Perda no revestimento com queimador ligado (potência máx.) 1,47 1,57 %

Perda na chaminé com queimador ligado 8,43 7,93 %

Perda na chaminé com queimador desligado 0,40 0,38 %

Caudal gás máximo aquecimento
2,82 3,37 Sm3/h

2,07 2,48 kg/h

Caudal gás máximo sanitário
2,82 3,37 Sm3/h

2,07 2,48 kg/h

Caudal gás mínimo aquecimento
1,13 1,48 Sm3/h

0,83 1,09 kg/h

Caudal gás sanitário mínimo
0,95 0,95 Sm3/h

0,70 0,70 kg/h

Temperatura de fumos (potência máxima/mínima) 133/93 133/88 134/93 132/93 °C

Caudal máximo dos fumos potência máxima 16,689 16,948 19,114 19,515 g/s

Caudal máximo dos fumos potência mínima (aquecimento) 13,388 12,886 15,334 15,731 g/s

Caudal máximo dos fumos potência mínima (sanitário) 11,261 10,839 9,858 10,113 g/s

Caudal fumos 47,870 47,892 54,884 55,167 Nm3/h

Caudal ar 45,191 45,821 51,684 52,693 Nm3/h

1,767 1,854 1,692 1,785 %

3,596 3,575 3,141 3,332 %

CO2 ao máximo**/mínimo** 6,3/3,0 7,1/3,6 6,6/3,5 7,4/3,9 %

CO S.A. ao máximo**/mínimo** inferior a 130/50 170/90 130/40 170/60 ppm

NOx S.A. ao máximo**/mínimo** inferior a 60/60 80/60 70/40 60/40 ppm

Classe NOx 6 6

Pressão máxima de exercício de aquecimento 3 3 bar

Pressão mínima para funcionamento padrão 0,25-0,45 0,25-0,45 bar

Temperatura máxima admitida 90 90 °C

Campo de seleção da temperatura da água da caldeira (± 3°C) 40-80 40-80 °C

Alimentação elétrica 230-50 230-50 Volt-Hz

Potência elétrica máxima absorvida 47 51 W

Potência elétrica do circulador (1.000 l/h) 39 39 W

Prevalência da bomba disponível na instalação 243 243 mbar

na vazão de 1.000 1.000 l/h

Grau de proteção elétrica X5D X5D IP

Vaso de expansão 8 8 l

Pré-carga vaso de expansão 1 1 bar

Descrição sanitária

Pressão máxima 8 8 bar

Pressão mínima 0,15 0,15 bar

13,8 16,6 l/min

11,5 13,8 l/min

9,9 11,8 l/min

Campo de seleção da temperatura da água sanitária (± 3°C) 37-60 37-60 °C

Vazão mínima água sanitária 2 2 l/min

Limitador de caudal 10 12 l/min
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DESCRIÇÃO Gás metano 
(G20) 

Propano 
(G31)

Índice de Wobbe inferior (a 15°C-1013 mbar) MJ/m3S 45,67 70,69

Poder calorífico inferior MJ/m3S 34,02 88

Pressão nominal de alimentação
mbar 
(mm C.A.)

20 
(203,9)

37 
(377,3)

Pressão mínima de alimentação
mbar 
(mm C.A.)

13,5 
(137,7)

START 24 KI LN

Queimador número de boquilhas n° 26 26

                 diâmetro das boquilhas mm 0,85 0,5

Caudal gás máximo aquecimento Sm3/h 2,82 

kg/h 2,07 

Caudal gás máximo sanitário Sm3/h 2,82 

kg/h 2,07 

Caudal gás mínimo aquecimento Sm3/h 1,13 

kg/h 0,83 

Caudal gás mínimo sanitário Sm3/h 0,95

kg/h 0,70

Pressão máxima de aquecimento (mbar) 14,20 35,90

(mm.C.A.) 144,80 366,08

Pressão máxima sanitária (mbar) 14,20 35,90

(mm.C.A.) 144,80 366,08

Pressão mínima de aquecimento (mbar) 2,70 6,80

(mm.C.A.) 27,53 69,34

Pressão mínima sanitária (mbar) 2,00 5,10

(mm.C.A.) 20,39 52,01

START 28 KI LN

Queimador número de boquilhas n° 32 32

                 diâmetro das boquilhas mm 0,84 0,5

Caudal gás máximo aquecimento Sm3/h 3,37

kg/h 2,48

Caudal gás máximo sanitário Sm3/h 3,37

kg/h 2,48

Caudal gás mínimo aquecimento Sm3/h 1,48

kg/h 1,09

Caudal gás mínimo sanitário Sm3/h 0,95

kg/h 0,70

Pressão máxima de aquecimento (mbar) 14,30 35,90

(mm.C.A.) 145,82 366,08

Pressão máxima sanitária (mbar) 14,30 35,90

(mm.C.A.) 145,82 366,08

Pressão mínima de aquecimento (mbar) 3,20 8,00

(mm.C.A.) 32,63 81,58

Pressão mínima sanitária (mbar) 1,40 3,50

(mm.C.A.) 14,28 35,69
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START 24 KI LN

START 28 KI LN

Classes de eficiência energética do aquecimento 
ambiente sazonal

C
Classe de eficiência energética do 
aquecimento de água

B

Parâmetro Símbolo Valor Unidade Parâmetro Símbolo Valor Unidade

Potência calorífica nominal Pnominal 24 kW
Eficiência energética do 
aquecimento ambiente sazonal

77 %

Aquecedores de ambiente com caldeira e combinados: energia 
calorífica útil 

Aquecedores de ambiente com caldeira e combinados: 
eficiência útil

À potência calorífica nominal e em 
regime de alta temperatura (*)

P4 24,1 kW
À potência calorífica nominal e em 
regime de alta temperatura (*)

81,1 %

A 30% da potência calorífica 
nominal e em regime de baixa 
temperatura (**)

P1 7,1 kW
A 30% da potência calorífica 
nominal e em regime de baixa 
temperatura (**)

80,3 %

Consumos elétricos auxiliares Outros parâmetros

Em plena carga elmax 12,0 W
Perdas de calor em modo de 
vigília

Pstby 179,2 W

Em carga parcial elmin 9,0 W
Consumo de energia da chama 
piloto

Pign - W

Em modo de vigília PSB 2,0 W Consumo anual de energia QHE 90 GJ
Nível de potência sonora, no 
interior

LWA 59 dB

Emissões de óxidos de azoto NOx 51 mg/kWh
Aquecedores combinados:

Perfil de carga declarado XL
Eficiência energética do 
aquecimento de água

78 %

Consumo diário de eletricidade Qelec 0,091 kWh Consumo diário de combustível Qfuel 25,747 kWh
Consumo anual de eletricidade AEC 20 kWh Consumo anual de combustível AFC 19 GJ
(*) Regime de alta temperatura: temperatura de retorno de 60 °C e temperatura de alimentação de 80 °C.
(**) Baixa temperatura: temperatura de retorno de 30 °C para as caldeiras de condensação, 37 °C para as caldeiras de baixa temperatura e 
50 °C para os outros aquecedores.

Classes de eficiência energética do aquecimento 
ambiente sazonal

C
Classe de eficiência energética do 
aquecimento de água

B

Parâmetro Símbolo Valor Unidade Parâmetro Símbolo Valor Unidade

Potência calorífica nominal Pnominal 29 kW
Eficiência energética do 
aquecimento ambiente sazonal

77 %

Aquecedores de ambiente com caldeira e combinados: energia 
calorífica útil 

Aquecedores de ambiente com caldeira e combinados: 
eficiência útil

À potência calorífica nominal e em 
regime de alta temperatura (*)

P4 28,9 kW
À potência calorífica nominal e em 
regime de alta temperatura (*)

81,5 %

A 30% da potência calorífica 
nominal e em regime de baixa 
temperatura (**)

P1 8,6 kW
A 30% da potência calorífica 
nominal e em regime de baixa 
temperatura (**)

80,6 %

Consumos elétricos auxiliares Outros parâmetros

Em plena carga elmax 12,0 W
Perdas de calor em modo de 
vigília

Pstby 200,1 W

Em carga parcial elmin 8,0 W
Consumo de energia da chama 
piloto

Pign - W

Em modo de vigília PSB 2,0 W Consumo anual de energia QHE 108 GJ
Nível de potência sonora, no 
interior

LWA 59 dB

Emissões de óxidos de azoto NOx 29 mg/kWh
Aquecedores combinados:

Perfil de carga declarado XL
Eficiência energética do 
aquecimento de água

78 %

Consumo diário de eletricidade Qelec 0,090 kWh Consumo diário de combustível Qfuel 25,725 kWh
Consumo anual de eletricidade AEC 20 kWh Consumo anual de combustível AFC 19 GJ
(*) Regime de alta temperatura: temperatura de retorno de 60 °C e temperatura de alimentação de 80 °C.
(**) Baixa temperatura: temperatura de retorno de 30 °C para as caldeiras de condensação, 37 °C para as caldeiras de baixa temperatura e 
50 °C para os outros aquecedores.
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HU MAGYAR

1 - FIGYELMEZTETÉSEK ÉS BIZTONSÁGI 
SOK

 

 

 A START KI LN

 A START KI LN

- 
- 
- 
- 

- 
- 
- 

 

2 - 
A START KI LN 

3 - FELSZERELÉS
3.1 A termék átvétele
A START KI LN

- 
- 
- 
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3.2 Méretek és súly 

START KI LN
24 28

L 400 mm
P 332 332 mm

740 740 mm
30 32 kg

3.3 Telepítés helyisége
A START KI LN

3.4 Telepítés régi vagy felújítandó rendszerekbe
Amikor a START KI LN

- 

- 

- 

- 

- 

- 

3.5 A kazán felszerelése

- 

- 

- 

- 

25 25

A START KI LN

• 
a 

• 

3.6 Hidraulikus csatlakozások  

M  
AC
G   
R  
AF

M AC

111,25(28KI LN)

85

81,25(28KI LN)

55
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3.7 Elektromos csatlakozás
A START KI LN

- 
- A
- 

- B

A

B

- 

- 2

- 

- 
- 

 T

3.8 Gázbekötés
A START KI LN

- 

- 

3.9 
beszívása 

200 (24 KI LN) 200 (24 KI LN)

226,25 (28 KI LN) 226,25 (28 KI LN)

semmilyen módon nem szabad üzemen kívül helyezni
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TERMOSZTÁT KAZÁN

sárga

3.10 A rendszer feltöltése és ürítése

Paraméterek
Mérték 
egység

Meleg víz kör Víz feltöltése

- -

-

- -

mg/kg -

mg/kg -

- 
A

- 

- B

- 

MEGJEGYZÉS: 

- 
- C
- C

Használati víz rendszere:
- 

MEGJEGYZÉS: D

A

B

C

D

3.11 Beállítások
A START KI LN

vagy 

- 
- V
- 

- 

- 

-  

- 

- 

- 

- 

- 
- 

- 

- 
- 
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- 

- 

- 
- 

- O

- 

- 
- 

  Elektromos kártya feszültség alatt (230 Volt)

- B

- 
- 

C

minimális 
kalibrálás 

maximális kalibrálás 

B C

- 
- 

- 

Megjegyzés

3.12 Átalakítás az egyik gáztípusról a másikra

- 
- 

- 
- 
- 
- 

 
G31)

 24 kW esetén (1. ábra)
- X

X1
- A

- 
B

- C

- 

X
X1

ábra

B

C

A

X1

A

A
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 28 kW esetén (2-3a-3b. ábra):
- D

D1
- E

E1
- M

- F
G

H
- I

G
H

- L
M

N

ábra

D

D1

E

E1

ábra

M

N

ábra

FG

G

I

H

H

M

N

L

 ÁT
 24 kW esetén (1. ábra)

- X
X1

- A

-  
B és C

- 

 28 kW esetén (3a-3b. ábra)
- D

D1
- E

E1
- M , 

- H
I F  

- 
M

-  
 és 

 
- 

- 
- 

 
- 

- 

O JP3
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- 
- 

 

 

4 - ÜZEMBE HELYEZÉS
4.1 

- 

- 

- 
- 

- 

- 
- 

- 
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6 - FÉNYJELZÉSEK ÉS RENDELLENESSÉGEK

KAZÁN ÁLLAPOTA
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Az üzemelés visszaállítása (riasztások kioldása):
Hiba A01-02-03

Hiba A 04

 
 

Hiba A 06

Hiba A 07

7 - KARBANTARTÁS
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START 24 KI LN START 28 KI LN UM

B B

26,70

24,06

Használati víz

26,70

24,06

0,40

3,37 Sm3

2,07

3,37 Sm3

2,07

Sm3

Sm3

0,70 0,70

g/s

g/s

g/s

Nm3

Nm3

3,332

2 6,3/3,0

60/60 70/40 60/40

6 6

3 3 bar

bar
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243 243 mbar

IP

bar

Használati víz leírása

bar

bar

37-60 37-60

2 2



MAGYAR

Metángáz 
(G20) 

Propán  
(G31)

MJ/m3S

MJ/m3S 34,02
mbar 37

mbar 

START 24 KI LN
26 26

mm
Sm3

2,07 
Sm3

2,07 
Sm3

Sm3

0,70

2,70

2,00

START 28 KI LN
32 32

mm
Sm3 3,37

Sm3 3,37

Sm3

Sm3

0,70

3,20
32,63
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START 24 KI LN

START 28 KI LN

C B

Paraméter Jel Érték Me. Paraméter Jel Érték Me.

24 77

hatásfok

P4

Segédáramkörök elektromos fogyasztása Egyéb paraméterek

Pstby

-

PSB 2,0

XL

AEC 20

C B

Paraméter Jel Érték Me. Paraméter Jel Érték Me.

77

hatásfok

P4

Segédáramkörök elektromos fogyasztása Egyéb paraméterek

Pstby

-

PSB 2,0

XL

AEC 20
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PL POLSKI

1 - OGÓLNE URZ
ZABEZPIECZ

 

 

START KI LN

 

 Po

2 - 
START KI LN 

3 - 

3.1 Odbiór produktu
START KI LN

3.2 Rozmiar i waga 

START KI LN
24 28

L 400 450
P
H 740 740

30
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3.3 

START KI LN

 

 

 

3.4 

START KI LN

 

3.5 

25 25

START KI LN

• 

• 

3.6 

R  
M  
G  
AC  
AF

M

111,25(28KI LN)

85

81,25(28KI LN)

55
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3.7 
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A

B

 

 

 

²

3.8 

3.9 

200 (24 KI LN) 200 (24 KI LN)

226,25 (28 KI LN) 226,25 (28 KI LN)
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KOLOR TERMOSTAT

3.10 

Woda Woda

UWAGA: 

C
C

UWAGA: 

A

B

C

3.11 
START KI LN

 

REGULACJA MAKSYMALNEJ I MINIMALNEJ MOCY NA 
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ELEKTRONICZNA REGULACJA MINIMALNEJ I MAKSYMALNEJ 
MOCY C.O.

O

 
B

C

B
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Uwaga

3.12 
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KONTROLA SPALANIA

M
K

 START KI LN

 

5 - 

FUNKCJA ZIMA

FUNKCJA LATO



POLSKI

FUNKCJA KONTROLI TEMPERATURY SYSTEMU 

  

Uwaga 

TYPY ALARMÓW
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7 - KONSERWACJA

8 - CZYSZCZENIE

8.1 

 

8.2 
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OPIS START 24 KI LN START 28 KI LN UM

PL PL

C.W.U.

3

3

3

3

 

3

3

6 6

3 3

47

IP

FUNKCJA C.W.U.
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OPIS G20 G31

3S
3S

37 

START 24 KI LN

ø 
3

3

3

3

START 28 KI LN

ø 
3

3

3

3
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START 24 KI LN

START 28 KI LN

Parametr Parametr

77

P4

XL

Parametr Parametr

77

P4

XL
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[PT] - Elementos funcionais da caldeira
1 Torneira de enchimento
2 Válvula de não retorno
3 Válvula de descarga da instalação
4 Pressóstato de água
5 Válvula de segurança
6 Sonda NTC sanitário
7 Queimador
8 Termóstato de limite
9 Sonda NTC aquecimento
10 Termóstato de fumos
11 Permutador monotérmico
12 Elétrodo acendimento/observação da chama
13 Vaso de expansão
14 
15 Circulador
16 Fluxostato
17 Permutador sanitário
18 Válvula de três vias
19 Válvula de gás

6

9

[IT] - Elementi funzionali della caldaia
1 Rubinetto di riempimento
2 Valvola di non ritorno
3 Valvola di scarico impianto
4 Pressostato acqua
5 Valvola di sicurezza
6 Sonda NTC sanitario
7 Bruciatore
8 Termostato limite
9 Sonda NTC riscaldamento
10 Termostato fumi
11 Scambiatore monotermico
12 
13 Vaso espansione
14 Valvola sfogo aria
15 Circolatore
16 Flussostato
17 Scambiatore sanitario
18 Valvola tre vie
19 Valvola gas

[HU] - A kazán funkcionális részei
1 
2 Visszafolyást gátló szelep
3 
4 Víz-nyomáskapcsoló
5 Biztonsági szelep
6 Használati NTC szonda
7 
8 Határoló termosztát
9 NTC szonda
10 Füstgáz termosztát
11 
12 
13 Tágulási tartály
14 
15 
16 Áramláskapcsoló
17 
18 Háromutas szelep
19 Gázszelep

1 
2 Zawór zwrotny
3 Zawór spustowy 
4 Presostat wody
5 
6 Sonda NTC na c.w.u.
7 Palnik
8 
9 Sonda NTC na c.o.
10 Termostat spalin
11 
12 
13 Naczynie wzbiorcze
14 Odpowietrznik automatyczny
15 Pompa
16 Flusostat wody
17 Wymiennik c.w.u.
18 Zawór 3-drogowy
19 Zawór gazowy
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M AC R AF

1

2

4

6

7

10 11

12

14

15

16

17

18

19
20

[IT] - Circuito idraulico
AF Entrata sanitario
AC Uscita sanitario
M Mandata riscaldamento
R Ritorno riscaldamento
1 Valvola di sicurezza
2 Valvola di scarico
3 By-pass automatico
4 Rubinetto di riempimento
5 Valvola di non ritorno
6 Sonda NTC sanitario
7 Scambiatore sanitario
8 Pressostato acqua
9 Termostato limite
10 Sonda NTC riscaldamento
11 Scambiatore primario
12 Bruciatore
13 Idrometro
14 Vaso di espansione
15 Valvola sfogo aria
16 Circolatore
17 Valvola tre vie elettrica
18 Regolatore di flusso
19 Flussostato sanitario
20 Filtro sanitario

[PT] - Circuito hidráulico
AF Entrada sanitário
AC Saída sanitário
M descarga de aquecimento
R retorno do aquecimento
1 Válvula de segurança
2 Válvula de descarga
3 By-pass automático
4 Torneira de enchimento
5 Válvula antirretorno
6 Sonda NTC sanitário
7 Permutador sanitário
8 Pressóstato de água
9 Termóstato de limite
10 Sonda NTC aquecimento
11 Permutador primário
12 Queimador
13 Manômetro
14 Vaso de expansão
15 Válvula de desgasificação
16 Circulador
17 Válvula de três vias elétrica
18 Regulador de fluxo
19 Fluxostato sanitário
20 Filtro sanitário

[HU] - Hidraulikus kör
AF
AC
M
R
1 Biztonsági szelep
2 Biztonsági szelep
3 Automatikus by-pass

5 Visszafolyást gátló szelep

8 Víz-nyomáskapcsoló
9 Határoló termosztát

14 Tágulási tartály

18 Áramlásszabályozó
19 HMV áramláskapcsoló

R Powrót c.o.
AF
AC Zasilanie c.w.u.
M Zasilanie c.o.

2 Zawór spustowy
3 By-pass

5 Zawór zwrotny
6 Sonda NTC na c.w.u.

8 Presostat wody
9 
10 Sonda NTC na c.o.

12 Palnik
13 Manometr
14 Naczynie wzbiorcze
15 Odpowietrznik automatyczny
16 Pompa
17 Zawór 3-drogowy

19 Flusostat c.w.u.
20 Filtr

3

5

8
13

9
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[HU] - Kapcsolótábla

1 Hidrométer

2

3 Funkcióválasztó:

   Kikapcsolt (OFF) / Riasztások reset

   Nyár
    

4   

   

meg

 Van láng

 Üzemelés használati meleg víz módban

1 2 3 4 2

[IT] - Pannello di comando

1 Idrometro 

2 Visualizzatore digitale che segnala la 
temperatura di funzionamento e i codici 
anomalia

3 Selettore di funzione:

  Spento (OFF) / Reset allarmi

  Estate
    Inverno/Regolazione temperatura 

acqua riscaldamento

4   Regolazione temperatura acqua 
sanitario

   Funzione Preriscaldo (acqua calda 
più veloce)

 

 Termoregolazione: indica la connessione ad una sonda esterna

 

 Fiamma presente

 Anomalia: indica una qualsiasi anomalia di funzionamento e viene visualizzata insieme 
ad un codice di allarme

 Funzionamento in riscaldamento

 Funzionamento in sanitario

 Antigelo: indica che è in atto il ciclo antigelo 

 Funzione Preriscaldo attiva (acqua calda più veloce)

 Temperatura riscaldamento/sanitario oppure anomalia di funzionamento

[PT] - Painel de comando

1 Hidrómetro 

2 Display digital que sinaliza a temperatura 
de funcionamento e os códigos de 
anomalia

3 Seletor de função:

  Desligado (OFF) / Reset alarmes

  Verão
    Inverno/Regulação temperatura 

água aquecimento

4   Regulação temperatura água 
sanitário

Função pré-aquecimento (água 
quente mais rápida)

A04

 Termorregulação: indica a conexão com uma sonda externa

 Chama presente

com um código de alarme

 Funcionamento em aquecimento

 Funcionamento em sanitário

 Anticongelamento: indica que está em curso o ciclo anticongelamento 

 Função pré-aquecimento ativa (água quente mais rápida)

 Temperatura de aquecimento/sanitário ou anomalia de funcionamento
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[PL] Panel sterowania

1 Hydrometr

2

3

 
  Tryb LATO
   Tryb ZIMA

4 

  Wstepne podgrzewanie c.w.u. aktywne

 Esercizio sanitario
 Esercizio riscaldamento

Qn Capacità nominale
Pn Potenza nominale
IP Grado di protezione
Pmw Pressione massima sanitario
Pms  Pressione massima riscaldamento
T Temperatura

NOx Classe NOx

[PT] - Placa de dados

 Exercício sanitário
 Exercício de aquecimento

Qn Capacidade nominal
Pn Potência nominal
IP Grau de proteção
Pmw Pressão máxima sanitário
Pms  Pressão máxima aquecimento
T Temperatura

NOx Classe NOx

 HMV üzemmód

Qn  Névleges kapacitás
Pn 
IP Védelmi fokozat
Pmw Használati maximális nyomás
Pms 
T

 Speciális kapacitás
NOx NOx osztály

[PL] - 

 Ogrzewanie
Qn
Pn Moc nominalna 
IP
Pmw
Pms
T Temperatura

NOx

230 V ~ 50 Hz       W

Pmw =    bar  T =     °C

Pms =    bar  T =     °C

Start   KI LN

Qn =

Pn =

B11BS

          kW

         kW

         kW

        kW

D:       l/min.

NOx: 

IP 

RIELLO S.p.A. - Via Ing. Pilade Riello, 7 - 37045 Legnago (Vr)
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[IT] - Schema elettrico multifilare

È CONSIGLIATA
A Ponticello termostato ambiente (contatto 

privo di tensione)
B Valvola gas
C CN6 ove previsto

 Fusibile 3.15A F

MP Scheda comando con visualizzatore 
digitale e trasformatore di accensione 
integrato

P1 Potenziometro selezione off - estate 

riscaldamento
P2 Potenziometro selezione set point 

sanitario
P3 Potenziometro selezione curve 

termoregolazione
JP1 Ponte abilitazione manopole alla taratura
JP2 Ponte azzeramento timer riscaldamento 

e memorizzazione massimo elettrico 
riscaldamento in taratura

JP3 Ponte selezione MTN - GPL
JP4 Selettore termostati sanitario assoluti
JP5 Ponte selezione funzionamento solo 

riscaldamento (non utilizzato)
JP6 Abilitazione gestione flussostato o 

termostato bollitore / flussimetro (ponticello 
chiuso = flussostato o termostato bollitore 
(versioni solo riscaldamento) / ponticello 
aperto = flussimetro) 

JP1JP2JP3JP4JP5

JP6
CN8 C

N
7

1

12

CN11

1

4

CN10

1

7

CN9

CN6 CN5

CN121

F1

2A
 T

CN13

P1 P3

P2

CN4

1

3

CN3
1

2

CN2

1

6

TR1

FA1

E.A./R.

MP

A
C

3V

2

N

1

sa
ni

t.

3

ris
c.

ne
ro

 (s
an

it.
)

m
ar

ro
ne

 (r
is

c.
)

bl
u

3 1

CN4

7 1CN9

bl
u

m
ar

ro
ne

T.F.

14

CN10

ne
ro

ne
ro

m
ar

ro
ne

m
ar

ro
ne

T.L. S.R.

-t°

112 CN11

F.L.

vi
ol

a
vi

ol
a

ro
ss

o
ro

ss
o

-t°

S.S.

bi
an

co
bi

an
co

P.A.

2 3

1

gr
ig

io
gr

ig
io

MOD

6 1CN2

m
ar

ro
ne

bl
u

21 3 54

B

1 2 43

OPEOPE

rosa

bl
u

P

m
ar

ro
ne

N L

230 V

M3

F

bl
u

bl
u

m
ar

ro
ne

m
ar

ro
ne

m
ar

ro
ne

bl
u

MOD

D

F1 Fusibile 2A T
F Fusibile esterno 3.15A F
M3 Morsettiera per collegamenti esterni
T.A. Termostato ambiente
E.A./R. Elettrodo accensione / rilevazione
TR1 Trasformatore di accensione 
T.F. Termostato fumi
S.R. Sonda (NTC) temperatura circuito primario
T.L. Termostato limite
OPE Operatore valvola gas
P Pompa
3V Servomotore valvola 3 vie
F.L. Flussostato sanitario 
S.S. Sonda (NTC) temperatura circuito 

sanitario
PA Pressostato riscaldamento (acqua)
MOD Modulatore
CN1-CN13 Connettori di collegamento

[PT] - Esquema elétrico multifilar

É
Marrone=Marrom Blu=Azul
Nero=Preto Rosa=Rosa
Viola=Violeta Rosso=Vermelho
Bianco=Branco Grigio=Cinza

A Interconexão termóstato ambiente (contato 
livre de tensão)

B Válvula de gás
C CN6 onde esperad

 Fusível 3.15A F

MP Placa de comando com display digital e 
transformador de acendimento integrado

P1 Potenciómetro de seleção off - verão 

aquecimento
P2 Potenciómetro de seleção set point 

sanitário
P3 Potenciómetro de seleção curvas de 

termorregulação
JP1 Ponte de habilitação dos manípulos para 

calibragem
JP2 Ponte de zeramento do timer de 

aquecimento e memorização máximo 
elétrico aquecimento em calibragem

JP3 Ponte de seleção MTN - GPL
JP4 Seletor termóstatos sanitário absolutos
JP5 Ponte para aquecimento apenas seleção 

de operação (não usado)
JP6 Ativando o interruptor de fluxo ou o 

controle do termostato / fluxômetro (ponte 
fechada = interruptor de fluxo de água ou 
termostato (aquecendo somente versões) / 

 
F1 Fusível 2A T
F Fusível externo 3.15A F
M3 Régua de terminais para conexões 

externas
T.A. Termóstato ambiente
E.A./R. Elétrodo acendimento/observação da 

chama
TR1 Transformador de acendimento 
T.F. Termóstato de fumos
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A Il termostato ambiente in bassa tensione 
andrà inserito come indicato dallo schema 
dopo aver tolto il cavallotto presente sul 
connettore 2 vie (CN5).

 T.A. = termostato ambiente (contatto privo di 
tensione)

B Le utenze di bassa tensione andranno 
collegate come indicato in figura sul 
connettore CN6 predisposto (ove previsto) 
per il collegamento delle utenze in bassa 
tensione.

 C.R. = comando remoto
 S.E. = sonda esterna

A O termóstato ambiente em baixa tensão será 
ativado conforme indicado pelo esquema 
após ter removido a forquilha presente na 
régua de terminais CN5.

 T.A. = termóstato ambiente (contato livre de 
tensão)

B Os serviços de baixa tensão serão ligados 
conforme indicado na figura no conector CN6 
predisposto (onde esperado) para a conexão 
dos serviços em baixa tensão.

 C.R. = comando remoto
 S.E. = sonda externa

A 

eltávolította az CN5

bemenet nélkül)
B 

kialakított CN6 (ahol várható) csatlakozóra.
 C.R. = távvezérlés

A 

CN5.

B 
gdzie 

oczekiwano).
 C.R. = Zdalne sterowanie

B

S.R. Sonda (NTC) de temperatura do circuito 
primário

T.L. Termóstato de limite
OPE Operador da válvula do gás
P Bomba
3V Servomotor válvula de 3 vias
F.L. Fluxostato sanitário 
S.S. Sonda (NTC) de temperatura do circuito 

sanitário 
PA Pressostato de aquecimento (água)
MOD Modulador
CN1-CN13 Conectores de ligação

Marrone=Barna Blu=Kék 
Nero=Fekete Rosa=Rózsaszín
Viola=Lila  Rosso=Piros
Bianco=Fehér Grigio=Szürke

A Szobatermosztát áthidalás (feszültség 

B Gázszelep
C CN6 ahol szükséges

 3.15A F olvadó biztosíték

P2 HMV alapérték-választó potenciométer

potenciométer

kalibráláshoz

JP3 MTN - LPG kiválasztó híd

JP5  

JP6 Az áramláskapcsoló vagy termosztát 
vezérlés engedélyezése
(zárt híd = vízáramlás kapcsoló vagy 

 
F1 2A T olvadó biztosíték

M3
T.A. Szobatermosztát

T.F. Füstgáz termosztát

(NTC)
T.L. Határoló termosztát
OPE A gázszelep operátoregysége

F.L. HMV áramláskapcsoló 

(NTC)

MOD Modulátor
CN1-CN13 Csatlakozó konnektorok

[PL] 

Nero=Czarny Rosso=Czerwony

A 

B Zawór gazowy
C CN6 gdzie wymagane

 

i wbudowanym transformatorem 

LATO-ZIMA/ Wybór temperatury wody c.o.

JP5 Nie wykorzystywany

F1 Bezpiecznik 2A T

M3

T.F. Termostat spalin
S.R. Sonda (NTC) po stronie c.o.

OPE Operator zaworu gazowego
P Pompa

F.L. Flusostat c.w.u.
S.S. Sonda (NTC) po stronie c.w.u.
PA Presostat c.o. (woda)
MOD Modulator
CN1-CN13

T.A.

A
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B

B

A
A

Circolatore di serie 6 metri / Circulador de série de 6 metros / 

 / 

[IT] - Circolatore
Le caldaie sono equipaggiate 
di circolatore già collegato 

le cui prestazioni utili sono 
riportate nel grafico.
Le caldaie sono dotate di un 
sistema antibloccaggio che avvia 
un ciclo di funzionamento ogni 
24 ore con selettore di funzione 
in qualsiasi posizione.

 
è attiva solo se le 
caldaie sono alimentate 
elettricamente.

 È assolutamente vietato 
far funzionare il circolatore 
senza acqua.

La velocità può essere scelta 
operando attraverso la levetta 
presente sul circolatore.
A = prevalenza residua (mbar)
B = portata impianto (l/h)

przedstawiona na wykresie w 

uruchamia cykl roboczy co 24 

elektrycznie.
 B

wody.

A

B

[PT] - Circulador
As caldeiras são equipadas 

no gráfico.
As caldeiras possuem um 
sistema antibloqueio que ativa 
um ciclo de funcionamento a 
cada 24 horas com seletor de 
função em qualquer posição.

 
fica activa somente se as 
caldeiras são alimentadas 
electricamente.

 É absolutamente proibido 
fazer o circulador funcionar 
sem água.

A velocidade pode ser escolhida 
operando na alavanca presente 
no circulador.
A = prevalência residual (mbar)
B = caudal da instalação (l/h)

A kazánok el vannak látva egy 
hidraulikusan és elektromosan 

látható.
A kazán el van látva egy 

amely 24 óránként egyszer 

bármilyen állásban van is éppen 
az üzemmódválasztó kapcsoló.

 

áramellátása biztosított.

üzemeltetni.

kiválasztani.
A
(mbar)
B = vízmennyiség (l/h)
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